ANNO XLVII - N. 76 


NOTE DEL GIORNO 


«Wilson ha visitato l’on. Orlando alla De- 

italiana în quell’Wétel Edouard 

7 il cui nome stesso dovrebbe essere di 

ibmon augurio. 

% Ludendorff, come già Boroevie, i due più 

Po cere d’Hohenzollern e d’Absbur- 
da 


ichiaràto che la sconfitta della Ger 
fu dovuta all'Italia. I beoti che pren- 
alla gola i nostri connazionali  sul- 
sponda lo sanno molto bene. Senza 
l’Italia essi sarebbero nella servitù più 
\xlura e la Serbia si troverebbe sotto il gio- 
| .go d’Absburgo. 
|? Gli austro. - tedeschi avrebbero vinto 


Se pur avessero vinto nel secondo tempo, 
che americani fossero riusciti a 
; in Europa la loro formidabile for- 
(| iza, nessuno sarebbe stato più in grado di 
ridurre alla pagione i due imperi. 
“I. Ben dice il Temps quando rimprovera 
che inebriati dalla vittoria avreb- 
voluto dimenticare gl’impegni assun- 
Ma anche i nostri amici serbi avrebbero 
dimostrarsi grati. Essi. vogliono 
continuare Absburgo. . Vedranno 
un giorno come si siano ingannati. 
1 (Forse vorranno ritrovarsi.... spiritualmen- 
con noi il giorno in cui da qualche Croa- 
o Slavonia dovesse risorgere Absburgé. 
© Noi attendiamo, intanto, sereni gli even- 
poichè, in fondo, tutti si sono rimessi a 


ved 
A 
ad 


ca prne paiolo della guerra, quando gli |! 
È Uniti non erano certo per l'intervento | 


* patria. Il Governo continuerà con energia i negozia- 
ti avviati a tale scopo dal Governo provvisorio con la 
Germania, e li concluderà al più presto. 

Quanto alla politica interna i ‘partiti ai sono messi 
d'accordo di posporre ì loro fini ‘particolari all'in» 
teresse generale, per cooperare all'assetto della c0- 
stituzione, per statuire sui diritti degli operai, nelle 
città.e nelle campagne e per costituire un saldo pon- 
te fra questi due gruppi di produttori. 

I Governo chiederà gravi sacrifici alle classi ab- 
bienti e provvederà a riordinare le finanze e la cir: 
colazione cartacea. 

Il Cancelliero ba annunciato parecchi. disegni di 


legge fra cni uno per la cessione di parte delle sostan 
| e, ma il Governo curerà affinché le imposizioni, 
quantunque onerose, non turbimo l'equilibrio econo 
mico o tengano. conto. di*>tutti gli interessì. 


N Cancelliere ha concluso dicendo: 

Composta nazianalmente in stato. unitario, libera 
politicamente e’ socialmente, costituita in libera 
organizzazione di cooperazione economica, l'Austria 
tedesca avrà il suo riassetto entro tutto il popolo 
tedesco, e riprenderà il posto. chele spetta fra lo 
Î grandi e le piccole nazioni che la circondano; cié 
noi ci aforzerémo onestamente di fare. (Applausi) 

L'Assembloa ha nominato, una, commissione pet 
la socializzazione, della quale il segretario di Stato, 
Bauer, é nominato presidente; 


Il — À 
| 


La Conferenza della Pat 


LA LEGA DELLE 
è 


NAZIONI 
NEL TRATTATO DI PACE 


| Woodrow Wilson, e quando su di un uomo 
3 pesa tanta responsabilità, gl’italiani, 
‘non potrebbero temere un’ingiustizia a loro 
‘danno. 


‘Wilson conosce bene oramai che le coste 
$dalmate sono italiane e fon dimentica che 
‘l'America ha potuto cavarsela con 50 mila 
| ‘uomini fuori combattimento mereè la vit-. 
toria dell’Italia che pose fine alla guerra. 
Wilson ha dettato, appena ritornato a 
igi, la sua volontà circa la Lega delle 
fazioni. Egli esige che la costituzione della 
sia consacrata nella stipulazione 
‘stessa del trattato di pace. Accederebbero 
dunque alla Lega la Germania, l’Austria 
‘tedesca, l'Ungheria, la Russia ? 
“Comunque, la Lega delle Nazioni, non- 
| deve sorgere con un atto d’ingiustizia con- 
‘tro l’Italia. 
x "ee 
A Trento, centro storico d’italianità, in- 
:torno al monnimento di Dante si è riunito 
Congresso dei Comuni italiani. 
Prima del Congresso, si riunirono î Sin- 
i del Trentino per chiedere che il Gover- 
do italiano conservi l’antica legge comuna- 
le e provinciale con la relativa autonomia 
degli enti amministrativi nella regione. 
Infatti l’Austria era abborrita per il suo 
regime politico, ma îl suo regime ammini- 
istrativo potrebbe, sotto diversi aspetti, 
| essere imitato. | ; 
(I Comuni mariani Relte 
ai giare i Sindaci della italianissima 
Mizione nelle loro giuste richieste e ritem- 
ne fede di quei forti assertori d’ita- 
| Hanità per domandare allo Stato che con- 
‘ceda loro ciò di cui già godevano i triden- 


itini, 

‘Sarà benè che il Governo tenga presente 
la opportunità di conservare anche nell’I- 
‘stria e in Dalmazia le autonomie locali ed 
riguardi fiscali, affinchè la libertà che la 
tria apporta alle terre redente sia sem- 
neo accompagnata dal gaudio di chì nomè 
“della 


Pe 


costretto nelle morse del fisco e 


burocrazia accentratrice. 


Anversa, 16, — Il comandante di Stato Maggiore 
TT ceanagleipere leges lor 
nandante la francese di Anversa. p 


È $ © Breseten 16 — I giornali annunziano che 

si recherà questa settimana al Gram Quartiere 
americano a Chaumont, ove sarà ospite 
(8) Washington, 16. — Hurley, smentisce le 


OLANDA 
©, (8) L'Aja, 15. — Prima Camera. — Venenibden pro. 
itesta contro qualsiasi acquiescenza da parte del Go- 
‘erno tedesco ad una eventuale domanda per l’estra- 


Pariamenti esteri 


nosce altro diritto all'infuori della legge e dichiara 
\;ehe l'estradizione del Kaiser sarebbe perciò esami. 
‘nata secondo la legge. 


: AUSTRIA 


® (S) Zurigo, 16. — Si ha da Vienna : Ieri |’ Assem- 
(blea Nazionale ha eletta il Governo dello Stato se- 
condo la lista già nota. » 

Il Cancelliere Reiner ha esposto il programma del 
«Governo la cui prima cura sarà di far valere il diritto 
di autodecisione pei fratelli dei territori occupati 
wma.valendosi della forza del diritto e non della vio- 
“lenza. ° 
Là politica estera, egli ha detto, tenderà come si- 
Mora alla conciliazione dei popoli. sulla quale si basa 
la Lega delle Nazioni e perciò rimarrà alieno da qual. 
Biasi ostilità contro gli Stati Nazionali sorti sul ter- 
ritorio dell'antica monarchia e spianerà la via alla 
‘ripresa, della pi 
della politiva eatera sauà la riunione con la madre 


bertà del traffico. La stella po. , 


(S) Parìb4, 15. — Il Presidente Wilson ‘ha dichia- 
rato oggi che Intlecìisione presa dalli Conferenza della 
Pace il 25 gennaio circa la creazione della Lega delle 
Nazioni dovrà far parte ititegrale del trattato di Pa- 
ce. Si tratta di una decisione definitiva e non vi è al- 
cun motivo per accogliere notizie sécondo le quali 
si periserebb> di modificare la decisione stessa. 


CONSIGLIO SUPERIORE. DI GUERRA 


(S) Parigi, 15 — Il Consiglio Superiore di Guerra 
si era, riunito oggi al Quai d’Oisay. por oseminero 
il progetto definitivo circa lo questioni navali, 
militari ed aeronautiche; ma in seguito all'assenza 
di Wilson-che non aveva ancora potuto concretare 
lo sue proposte, il' Consiglio ‘si’ è aggiornato a 
lmedì, * 7 

LE CLAUSOLE SOCIALI |... 

NEL.TRATTATO DI PACE 


($) Parigi, 15. — La Sottocommissione incaricata 
di coordinare le proposte delle varie delegazioni cirea 
le elasuble sociali da introdurre nel trattato di pace 
ha terminato î propri lavori, riferendo. oggi le sue 
conclusioni alla Commissione ‘plenaria. presieduta 
da Samuele Gompers. È i 7 

La Commissione ha iniziato Pesame delle propo- 
ste. 

Avendo il delegato belga, Vandervelde, col déle- 
gato inglese, ‘Barnegì sostenuto l'opportunità ‘che 
il' trattato di pace contenga soltanto poche .dichiara- 
zioni generali di principio su alcune.riforme preciso 
come là giornata di otto ore, la protezione delle don- 
ne e dei fanciulli, e le assicurazioni speciali, il dele- 
gato francese, Jouhaux, segretario della Confedera- 
tion géniral du Travail, anche a nome del delegato 
italiano, on. Cabrini, ha dichiarato che il movimento 
operaio in Italia, in Franeia, in Inghilterra ed in 
Belgio proverebbe un senso di delusione qualora il 
trattato di\pace non accogliéesse sostanzialmente la 
Carta del-Lavoro-approvata dalla Conferenza inter- 
nazionale sindacale di Berna come minimum delle 
richieste della classe lavoratrice, Una inesatta inter- 
pretazioné delle proposte italiane'relative ai servizi 
di assistenza degli emigrati da esercitarsi all’estero 
per mezzo di funzionari del Governo nel paese di 
emigrazione ha offerto occasione gl delegato italiano 
Mayor des Planches di precisare il punto di vista 
della politica italiana dell’ emigrazione concordata 
fra il Regio Commissario e le organizzazioni operaie. 


REGIME INTERNAZIONALE DEI PORTI 


(S) Parigi, 16 — La Commissione per il regime inter- 
nazionale dei porti, delle vie d’acqua e delle ferrovio 
ha tenuto il 15 corrente al Ministero dei Lavori 
Pubblici due sedute plenarie. 

Essa ha continuato l'esame delle clausole da 
inserire nel trattato di pace. Dopo ultimato l'esame 
delle ‘clausole relative al regime internazionale per 
la navigazione sul Reno‘ stata iniziata la discussione 
delle clausole relative alle ferrovie. 


—_e—_& 


La cessione della flotta mertantie tedesca 


(S) Parigi, 15. — L'Agenzia Havas pubblica Ja 
seguente nota; 

La questione della consegiia della flotta mercanti» 
le tedesca che fu causa della sospensione dei negoziati 
di Spa é stata risolta. Una delegazione alleata pre- 


Bruxelles con una delegazione tedesca presieduta da 
Von Braun, Sottosegretario di Stato per gli approvvi- 
gionamenti. ° 

Dopo aver ottenuto che i tedeschi riconoscessero 
formalmente e si impegnassero ad eseguire immedia- 
tamente gli obblighi convenuti nell’ottava clausola 
dell’ammistizio del 16 gennaio 1919, il quale stipula 
che la flotta mercantile tedesca sarà, posta sotto il 
controllo e sotto la bandiera dei Governi associati, 
l'ammiraglio Weymiss ha comunicato ai delegati te- 
deschi che i Governi associati erano decisi ad auto- 
rizzare la Germania ad importare mensilmente tre- 
centomila tonnellate di cereali panificabili e settan- 
tamila tonnellate di grassi o prodotti diversi. Dopo 
una discussione che durò due giorni, le delegazioni 
si misero d’accordo sulle condizioni alle quali sa- 
ranno effettuate la consegna della flotta mercantile 
e le forniture dei viveri. 

Sono stati stabiliti nell'accordo i mezzi finanziari 
necessari; e si étenuto conto da una parte della ne- 
cessità di rispettare quanto più completamente 6 
possibile il patrimonio tedesco, che é il solo pegno 

r gli alleati per le riparazioni e le restituzioni, e 
dall'altra parte dell'interesse primordiale che hanno 
gli alleati di veder riprendere immediatamente il 
lavoro in Germania per èvitare la disoccupazione © 
il bolscevismo. Così, per esempio, é stata stipulata 
la fornitura da parte della Germania di importanti 
quantità di carbone per assicurare,la preparazione 
e la consegna dei prodotti alimentari da parte della 
Francia e dei suoi alleati. 

Pr3 

(S) Londra, 15. — Un’infor mazione dell’ Agenzia 
Reuter circa la consegna delle navi mercantili tedesche 
dice che tali navi saranno consegnate in diversi porti 


se in consegna dove si trovano, Non vi saranno 
malità ufficiali per la consegna, Le navi che saranno 


sieduta dall'ammiraglio Weymiss si é incontrata a- 


——— Centesimi 10 in tutto îl Regno de 


VEDERE NELI/ ULTIMA PAGINA LE 


adibite per il trasporto di truppa «wanno equipaggi 
esclusivamente alloati. gli equipaggi delle altre navi 
saranno pure quasi interamente alleati. 

Non si può ancora dire con esattezza a quanto am- 
monterà il tonnellaggio totale, ma lo si valuta al- 
l’incitca ‘a tre milioni 6 mezzo di, vonnellate com- 
presevi le navi che attualmente si trovano nei porti 
neutri, Esso sarà distribuito fra gli alleati per ren- 
derne piùfacile l'uso, ma la parte dell’Italia sarà mi- 
nore di quella che spetta alle altre nazioni, perchè 
l’Italia è già in possesso di tonnellaggio austriaco. 
La Francia riceverà da 75 a 100 mila tonn. di grandi 
vapori d'alto mare e transatlantici ed il resto di que- 


sto 'tonnellaggio saità ripartito per metà agli Stati! 


Uniti e per l’altra metà alla Gran Bretagna. 

Quanto al tonnellaggio per trasporto di egrichi che 
non interessa gli Stati, Uniti, la Gran' Bretagna 
n umerà i tre quarti, lasciando il resto alla Fran- 
cia. Si.è costitàita ad Amburgo una ‘commissione eco- 
nomica alleata la quialé si occuperà dei noli e delle 
questioni connesse, Il tasso dei noli serà in generale 
basato sulla tariffa stabilita neì libri blew ufficiali 
britannici. iv 

La delegazione britannica che ritorna da Bruxel- 
les si compone dell'ammiraglio ‘Wemyss, di Sir 
Joseph Macley e dei signori Wise e Keynes. 


— ="=-r_c. 


UN ARTICOLO DI MAGGIORINO FERRARIS 


L'Italia, uscita vittoriosa dalla guerra..deve ora, 
affrontare gravissimi problemi di ordine economico 
e socialo. Maggiori salari; minori ore di lavoro; 


nuove imposte; lotta contro la disoccupazione ! 


e contro i cambi sfavorevoli coll’estero; diverse con- 
dizioni di vita e di benessere 

La sola soluzione per questi problemi consiste 
nel produrre di più. Questa. maggior: produzione 
in Italia dobbiamo anzitutto chiederla alla terra, 
che rappresenta la; maggior fonte di ricchezza per 
il paese. Ù 

Informandosi a questò ordine di idee l’on. Maggio- 
rino Ferraris insiste nella Nuova Antologia perl’im- 
mediata adozione di una politica agraria nazionale. 
Essa deve basarsi sopra i tre principi ormai adottati 
in tuttii paesi progrediti: ‘organizzazione e rappresen- 
tanze delle classi agrario: istruzione pratica mediante ' 
le cattedre ambulanti di agricoltura, credito agrario 
potente e diffuso, 

Lo scopo di questa politica agraria a favore so- 
pratutto del Mezzogiorno è quello di aumentare 
la quantità. dei prodotti. del suolo; di migliorarne 
la qualità; dî promuòverne la vendita all’interno 
e all’estero. 

A tale fine, Pon. Maggiorino Ferraris presento 
alla pubblica discussione uno schema di organizza» 


zione dell» forme agrarie del paese. 


PER LA DALMAZIA ITALIANA 
IL MONTENEGRO CONTRO | SUOI SOPRAFFATTORI 


(8) Parigiì, 15. — Contrariamente alle rosee in- 
formazioni divulgate tendenziosamente da fonte ju- 
goslava sulla perfetta fusione delle aspirazioni del 
Montenegro e sulla sua irremissibile volontà di stare 
unito alla Serbia; si‘ha cHe la commedia dell’Assem-, 
blea di Podgoritza alla quale’ non parteciparono che 
giovani sèdicenti intellettuali provocò vivo mal- 
contento nel popolo montenegrino il quale non vede 
di buon occhio lo spadroneggiamento dei serbi e 
che nella sua massima partie è fedele alla dinastia 
dei Petrovie. 

Si temono disordini antiserbi nei due centri, più 
importanti del Montenegro, Cettigne e Nikisic. 

Il villaggio di Mirac, che giace sul pendio del monte 
Loveen dalla parte delle bocche del Cattato,.e che 
fu sempre attaccato alla famiglia del Re Nicola, si è 
rivolto contro un distaccamento di. gendarmi jugo- 
slavi venuti per effettuare delle requisizioni. 


Nella Dalmazia italiana” 


(8) Fiume, 15. — Alcuni giovani del circolo Ales- 
sandro Manzoni hanno fatto un censimento delle 
epigrafi sepolcrali delle chiese e del camposanto. 

Il censimento, per quanto riguarda la lingua delle 


‘iscbizioni; ha dato i seguenti risultati statistici: 


Nelle chiese su 93 epigrafi che vanno da secolo XVI 
al XIX ottantatrà sono redatte in latino, sette in 
italiano, due in tedesco e solo una in croato. 

Nel Camposanto su 2853 epigrafi di tombe degli 


ultimi cento anni, duemilatrecentoquattro cioè più 


e che quelle che si trovano in porti neutri, saranno ! 


dell’80 % sono in italiano, duecentosei, cioè appena il 
7% incroatoe il resto in altre lingue. 

Uno dei ‘mériti del censimento è quello di sfatare 
l’asserzione dei croati che Fiume sia stata italianiz- 
zata in epoca recente dagli ungheresi, . 

I dati statistici al'contrario segnano un graduale 
aumento di epigrafi croate via via che ci si avvicina 
al tempo nostro, a 

Infatti nel periodo che va dal 1800 al 1866 non si 
ha neanche una iscrizione in croato, prova questa che 
l'immigrazione eroata è di data recente, e che più 
si risale indietro nel tempo, più evidente appare il 
carattere italiano di Fiume, È 


UN EDIFICIO. ITALIANO 


(8) Posen, 5. — (Ritardato). — Una rappresentan- 
za delle truppe polacche composta di un reggimento 
di fanteria, di quattro batterie di eannoni-che un 
cappellano ha benedetto durante la cerimonia, e .di 
un reggimentodi ulani, magnifici soldati su magnifici 
cavalli, sono stati passati in rivista dalla Commissio- 
ne interalleata in piazza della Libertà, piazza che 
fino a qualche giorno fa. portava il nome di Gugliel- 
mo IL 

Dopolo sfilamento delle truppe, la Commissione in 
parecchi automobili ha fatto un giro per la città, tutta 
pivesata di bandiere polacche e delle nazioni del- 
l’Intesa © poi sempre in mezzo ad acclamazioni della 
folla, si è recata al Palazzo municipale ove aveva Ino- 
go un ricevimento in suo onore. 

Il palazzo municipale di Posen, costruito nel 1555 


da un italiano, Giovanni del Quadro, in. purissimo , 


stile che qui chiamano « gotico della Vistola + per 
differenziarlo dal gotico tedesco, era da centoventi 
anni chiuso alla cittadinanza di Posen. Quindi non 
solo la città festeggiava la Commissione interallea- 
ta, ma riprendeva solennemente possesso di quello 
che rappresenta il centro ed il cuore suo. 

Nella piazza si acesleava una folla enorme, a 
stento trattenuta da cordoni di soldative di associazio- 
ni che riportayano alla luce del'sole per la prima volta 
dopo tanto tempo le loro libere bandiere. SE 

Dopo il saluto del Presidente della Rada cittadina 
ed i ringraziamenti espressi dal siguor Noulens a 
nome delle missioni, le acelamazioni dalla folla hanno 
costretto i membri della commissione ad affacciarsi 
al balegne del palazzo. Ed hanno ancora parlato i 
deputati Dobrinsky e Koriant già dep. della Posnania 
al Reichstag, ai quali il signor Noulens ha risposto. 


. 
LI 
DALL’ EGITTO 
La lingua italiana nei tribunali misti 

Uairo, Marzo, 19 (R. D.). — Siccome la Gran 
Bretagna hia intenzione di proporre quanto prima 
alle Potenze capitolari una riforma radicale del 
sistema giudiziario vigente in Egitto, 6 siccome 
si ritiene ‘cho questa riforma comprenderebbe 
ia soppressione dell’italiano e del francese nei 
nuovi. tribunali, l'Ordine degli avvocati iscritti 
ai tribunali misti d'Egitto ha protestato espo- 
| nendò le sue ragioni in contrario in an opuscolo 

di propaganda. Ù 
{a Ebbene: ‘ questo opuscolo, mentre combatte 
il proposito di sopprimere la lingua francese nei 
nuovi tribunali misti, per la lingua, italiana non 
ha alcun favorevole accenno. Si vede che la 
Francia, per mezzo dei suoi maestri, ha saputo 
imporre in questi paesi la sua lingua. 

Uhe ognuno tiri l'acqua al suo mulino è un 
fatto innegabile; ma che gli avvocati italiani 
facciano buon viso a che ‘sia bandita dai tribu- 
nali misti la propria lingua, questo è un fatto 
imperdonabile! 

E° vero che oggi nei tribunali misti la li 
italiana ‘è Jingna d'altri tempi e, d’altri italiani 
più patriottici '6° meno smaniosi di fare sfoggio 
| di sapienza linguistica ;'è vero che oggi giudici 
| italiani, ‘che nén devono dar conto ad una clien- 
tela, serivono le loro sentenze in francese; è 
vero che Îl Governo italiano fino a ieri non ha 
mai: provveduto in riguardo al mantenimento 
della lingua italiana in Egitto; Ima è pur vero 
che vi sono dei momenti in cui chi ama la sua 
patria di origine, all'infuori e al disopra di tutto 
| edi tutti, deve in ogni parte del mondo difen- 
derne gl’interessi morali e materiali. 

Del resto il nostro Governo, già avvisato delle 
mene ‘poco amichevoli di coloro che dimenti- 
cano che noi siamo degli alleati, pare che ora 
voglia. far, sul serio perchè siano rispettati i no- 
stri diritti anche contro qualsiasi palese ingiusti- 
zia. Ad ogni modo è bene che sì sappia in Italia 
che fra gli avvocati che hanno subîto sia il ten- 
tativo, di sacrificare l'elemento italiano nelle giu- 
ridizioni miste d’Egitte, sia il bando proclamato 
contro.la nostra lingua, vi sono alcuni avvocati 
appartenenti al: Consiglio della Dante. Alighieri. 
+ Son, proprio .cose d’Egitto! 


«“ NOI PARLIAMO LATINO ,, 


Parigi, 12, (Z: P.)— L'intervista del sig. Pasic con 
il sig. Saint-Brice é stata giudicata negli stessi am- 
bienti jugoslavofili troppo appassionata per riuscire 
‘persuasiva di frorite al sereno memorandum italiano. 

Per contestare le benemerenze dell'Italia, Pasic, di- 
ce letteralmente: 4 Infine, non bisogna dimenticare 
che si”cortava/tertminare la guerra .in sei mesi col- 
l'appoggio di tre milioni di soldati che TItalia doveva 
fornire $. «di 4 

Quasi per farlo apposta, i giornali inglesi e France- 
sf'di quest'oggi hanno pubblicato la cifra esatta dello 
armate nemiche e di quelle dell'Intesa, nel giorno 
dell'armistizio, e dette cifre sono state compilate 
dal Ministro della Guerra Inglese. Ebbene, l’Italia 
aveva ancora sul piede di guerra 3,420.000, Il 
novembre 1918, cioé dopo tre anni e mezzo di una 
guerra sanguinosa come quella. che abbiamo fatto 

‘noi, mentre il signor Pachich si compiace dire che 
dovevamo fornite un'armata di tre milioni di uomini ! 

Vale poi la pena di riprodurre l’asserzione della 
necessità di Fiume, perché gli jugoslavi possano ave- 
re un libero accesso all’Adriatico. E lascio ancora la 
parola allo statista jugo-slavo: « Questo accesso non 
può realizzarsi in buone condizioni che. ..a Fiume. 
Questo porto é l'arteria principale della nostra vita 
economica, il solosuscettibile di un grande sviluppo —* 
E° la nostra Anversa !... + È 

Dal punto di vista delle nazionalità non é meno 
intransigente, giacché con due parole si mette tutto 
in tasca, noi compresi, e riproduco esattamente 
quanto ha detto, perché sarebbe un vero peccato se , 
i lettori non sapessero come la pensino al riguardo, 
gli amici jugo slavi: € Tutto il'paese, dal Friuli fino 
alla Dalmazia; é prettamente slavo — L'elemento ita- 
liano non comporta che poche agglomerazioni stret- 
tamente limitate ». 

“ Mentre la grande maggioranza della stampa fran- 
cese ha assunto nella questione um indirizzo soddi- 
sfacente per l’Italia, qualche organo che sî «listin- 
gueva per il suo accanimento jugoslavo, persiste, 

Per esempio il Debals non lasciò passare sotto si- 
lenzio larinunzio dell'arrivo a Parigi dei deputati 
dalmati Ziliotto, Pini e Ghiglianovitch, ‘venuti 
giù qui provare la volontà irremovibile dei Dalmati 
di essere riuniti alla Madre Patria l'Italia, ‘inserendo 
uma lettera del deputato alla Dieta Dalmata, Sindaco 
di Blato, e capo della delegazione dei commi Dalmati 
occupati dagli italiani, nella quale questo slavo au- 
striacante che si chiama Joschim Kunyastich, espo- 
ne delle cifre fantastiche per dimostrare che il risul 
tato del plebiscito, fattd in questi ultimi giorni, du- 
rante la nostra occupazione aveva dato nel comune 
di Zara una percentualè di 77.6% in favore dell U. 
nione della capitalo Dalmata allo Stato... embrionale 
iugo slavo. & 

Aq ogni modo Orlando e. Sonnino sanno quello 
che vogliono e, sopratutto, quello che la nazione 
intiera domanda e vuole, per ricompensarla di tutti 
i suoi sacrifizi, RR 

Il trattato di pace dovrà consacrare all'Itaia la- 
gognata Unità Nazionale, che ci è contrastata con 
feroce accanîmento da un popolo, così ben definitito 
da D'Annunzio, ed al quale risponderemo con lui: 
«noi parliamo latino!» 


‘UN ARTICOLO DEL TEMPS ,, 


(S) Parigi, 15. — Ecco il testo dell’articolo del 
Temps sulle rivendicazioni italiane. 3 

Tl Consiglio Supremo degli alleati sì occuperà pre- 
sto delle rivendicazioni italiane. 
| E' una delle questioni capitali che i Governi sì s0- 


no riservati di esaminare essi stessi, senza l’intro- 
missione di una Commissione. Si tratta dì fissare 
sulle Alpi una frontierà -che protegga finalmente 
la pianura lombarda contro una invasione germani» 
| ca, protezione che le guerre di quattro secoli prova 
che sarà utile alla Francia come all’Italia. Sull' 'Adria- 
tico si tratta di creare una situazione stabile che as- 
sicurerà la pace tra gli italiani e gli slavi e che con- 
tribuirà a garantire l'equilibrio del Mediterraneo. 
Insomma, si tratta di dare al popolo italiano nostro 
parente e nostro compagno d'armi le soddisfazioni 
che esso ha meritate coi suoi sacrifici e la prova ma- 


AVIAZIONE MILITARE AMERIOANA 

(8) Washington, 15. — Il Segretario Morina 
Daniels ha confermato che ment cit ameri 
cano sta elaborando un piano dei più : 
giati allo scopo di eseguire numerose prove di con-: 
gegni di aviazione di ogni specie, Daniels si reca in! 
Europa per conferire cogli ammiragliati ingleso, ita- 
liano e francese su quanto riguarda lo sviluppo del- ’ 
l'aviazione. Egli ha intenzione di. chiedere al Con-! 
gresso crediti speciali per le prove in questione, Da»: 
niels ha dichiarato che gli Stati Uniti non devono! 
soltanto mostrarsi pari alle ‘altre Potenze, ma met-: 
tersi alla testa del progresso di questa nuova aciensa, 


LA FUGA E L’AFFONDAMENTO 
DI UN SOTTOMARINO TEDES00 


(8) El Ferrol, 15. — H sottomarino ‘tedesco; 
U. B.48 è affondato a grande profondità, a 80 miglia. 
dal semaforo Sapayo. Il primo tedesco salvato da 
un cacciatorpediniere accorso è stato il comandante, ' 
il quale teneva în mano il sno sacco de viaggio, Tu! 
to l'equipaggio è stato arrestato e rinchiusoa bordo: 
dell’inerociatore Rio de la Plata, L' lo del-' 
l’altro sottomarino internato U. B. 28 è stato con-' 
segnato e il sottomarino è stato messo in secco nel‘ 
bacino di San Giuliano, 4 
FLOTTIGLIA BRASILI ANA A SPEZIA. Ù 
(S) SPEZIA, 16. — Provenienti de Gibilterra; 
sono giunti stamane alle 10, entrando direttamente 
nel R. Arsenale, i cacciatorpediniere Vianibi, Fora: 
hyla, Santa Catharina e Rio Grande do Norte, facenti ' 
parte di una divisione navale brasiliana qui diretta, 
La nave ammiraglia Bahia giungerà questa sera.’ 
La Divisione sitratterà a Spezia diversi giorni.’ 
Una Commissione di ufficiali con l’Ammiraglio 
comandante la divisione si recherà,a Roma per os- 
sequiare il Ministro della Marinà. 
A RETTE STA i0oD) Ie sommo delle Valle nb, 
Da questo comando in capo si 
giamenti in onore degli ospiti gr: 


DEBITO NAZIONALE INQLESE 
Londra, 15. — Le notizie ufficiali sul debito nagio- 
ngle inglese danno un aumento di L. 1,857.480.838 
durante lo scorso esercizio, onde al 31 marso 1918 
esso raggiungeva la cifra di 5.921.096.819. 


seriale che nòn si ingannava affatto quando entrava; è 


nel nostro campo, 

Il Governo italiano, ha pubblicaro le sue rivendica» 
zioni. Tutti conoscono ora i territori cui esse mirano: 
e le quattro specie di argomenti sui quali esse si: 
appoggiano volta a. volta: argomenti, etnici, geogra- 
fici, storici,, oppure strategici. 

Con questo fascio di ragioni ei rivolge all'opinione 
‘universale; ma per-quel concerne l'opinione francese ' 
e senza dubbio anche l'opinione britannica, vi è: 
“in argomento: supplementare che domina tutto:! 
esîste un trattato, due trattati anzi, ed il nostro pri- 
mo dovere è di rispettare i trattati. Pad suné ser- 
vanda. 


ix 
Nell’atmosfera della vittoria alcuni -sono tentati. 
a dimenticare le ore difficili nelle quali questi tr 
tati furono firmati. Non crediamo a simile tentazione 
Invece ricordiamoci come l’Italia è entrata in guerra, 
respingendo le offerie austro-tedesche e tenendo la, 
sua parola, malgrado le disfatte della Bussia. Cei. 
to i sentimenti e gli interessi dell’Italia erano dalla’ 
parte nostra. Se gli imperi germanici fossero stati 
vittoriosi, l'indipendenza italiana sarebbe stata abo.: 
lita di fatto. Ma questo pericolo era ipotetico e lon.! 
tano, mentre le Potenze centrali proponevano vam. 
taggi tangibili ed immediati all’Italia se avesse con-. 
sentito solamente a rimanere feutra. AEIIO 
H giornale spiega le circostanze nelle quali la Francia‘ 
l'Inghilterra e la Russia promisero all’! 1 pose: 
sesso dei territori oggi rivendicati. i 


Fra il giorno in cui questa promesse venne. fnbba, ‘ : 


il 25 aprile,e il giorno in cui l’Italia entrò effettiva. . 
mente in guerra, il 24 maggio, sopravvenne wn av-. 
venimento militare che sconvolse la situazione. Îl 2 
maggio, alla battaglia di Tarnow Gorlice, incominciò . 
la disfatta russa. Malgrado questa catastrofe e mal-; 
grado una crisi politica che il Re Vittorio Emanuele 
ebbe il coraggio di risolvere TItalia: 
mantenne i suoi impegni ed attacoò l’Austria nei ter” 
mini fissati. Nell'autunno successivo, quando il di-. 
sastrorusso apparveintutta la sua ampiezza, quando? 
le Potenze centrali schiacciando la Serbia, si erano: 
aperta la via di Costantinopoli, l’Italia firmò un: 
nuovo patto che stringeva ancora maggiormente la' 
nostra alleanza. Il 30 novembre 1915 essa aderiva: 
alla Dichiarazione di Londra, che impediva qualsiasi; 
pace separata e stabiliva che quando si fossero do»! 
vuti discutere î termini della pace nessuna Potenza! 
alleata avrebbe potuto porre condizioni di pace sen-' 
za una accordo preventivo con ciascuno degli altri. 
alleati. FACE) 
‘ Noi siamo tenuti oggi da questo impegno come lo! 
siamo dal trattato del 25 aprile. Se avessimo la pre-. 
tesa di scegliere ora fra gli ingrandimenti promessi 
all’Italia, accettando gli uni, ma respingendo gli ®b: 
tri, sosterremmo condizioni di pace che non sono. 
quelle cui, l'Italia ha consentito. Mancheremmo s. 
quell’accordo preventivo stabilito dal trattato del 25! 
aprile. Sarebbe il sistema dello chiffon de papier. Noi' 
non lo praticheremo- A L 
E’ vero che le rivendicazioni italiane odierne: 


‘non s’arrestano strettamente ai limiti tracciati: 


dal trattato del 25 aprile. 1915, Senza parlare dii 
inimiute rettifiche che riguardano più la topografia. 
che la diplomazia, il Governo italiano non chiede' 
ghe la città di Fiume, la quale non era compresa 
nel trattato. Sono note le ragioni invocate e si: 
devericonoscere che la questione di Fiume è diventate 
una questione nazionale che appassiona l’intera 
Italia, 

Crede il Governo italiano di potere in cambio di. 
questo supplemento aggiunto alla sua parte del 1918: 
abbandonare alcuni territori che il trattato del 1916 
leaccordava? Noi non potremmo esercitare alcuna 
azione per indurlo ad una transazione di questo 
genere perchè non abbiamo diritto di esigere che 
l’Italia rinunzi ad une parte dei vantaggi stabiliti 
nel trattato del 1918, È me ì 

Beninteso il nostro atteggiamento non ci impedisce 
di desiderare una conciliazione. 

La Francia augura profondamente nell'interesse 
stesso della pace che nonsussistano raneorifra l’Italia 
e la nazione Jugoslava. La Germania sola approfit- 
terebbe di questa discordia. Ma non tocca a nol, 
discutere, nè arbitrare, nè consigliare una discussione 
o uri arbitrato. Noi abbiamo date la nostra parola, 
Non abbiamo che da mantenerla, } 


Dalle Provincie del 'Regn 


(Oronaca per telegrato © telefono — Nostro servizio 


di Italia Settentrionale 


#5) MILANO, 16. — In onore del superstiti e al 
«ma memoria del caduti. — Nel selone del Conserva. 
itorio si è svolta la consegua delle medaglie al valore 
{ai superstiti e alla memoria dei caduti. 

Erani presenti il Conte di Torino e tutte le auto- 

:tità civili e militari. 
. Dopo un discorso del generale Castaldello, il Conte 
idi Torino, fra la commozione della folla, ha distri. 
‘ buite le medaglie aì caduti, 

Dopo la cerìmonia sì è formato un numeroso corteo 


. ‘che si è recato al Castello Sforzesco, dove dopo un 


‘discorso del prof. Ferrari, in nome del Ffascio delle 
! Associazioni patriottiche, si è proceduto alla conse- 
i gna delle tre fronde di alloro in argentoai rappresen- 
| tanti del 271 e 272° reggimento fanteria e al coman- 
' do del terzo corpo artiglieria a cavallo. 


CONGRESSO DEI COMUNI ITALIANI A_TRENTO 


(S) Trento, 15. — Tori ed oggi, presieduto dall’oy. 
*Conci, ha avuto luogo un Congresso deisindaci dei 
jcomuni trentini. Erano'rappresentati circa trecento 
comuni; altri trenta inviarono. la loro adesione. 
. ICongressosi è ocompato dei problemi della valuta, 
‘della ricostituzione delle zone devastato, ed: è steto 
‘votato. wn ordine del giorno col quale si richiede la 
‘sollecita costruzione di barscche a il riattamento de- 

gli edifici, degli acquedotti e delle linee di comunica- 
‘zione, E’ stata pure richiesta la concessione di mutui 
{da parte del Governo per le gestioni comunali e le 
‘anticipazioni per le ricostruzioni. 

E’ stata indi disousse la relazione del comm. Faes 

‘circa l'autonomia amministrativa dei comuni ed è 

* istato votato un ordine del giorno in cui sì chiede che 
li regolamenti provinciale e comunale attualmente 
vigenti siano conservati almeno nelle loro linee fon- 
damentali e comunque sia conservata la piena au- 
‘ tonomia comunale e:consentito il diritto di vigilanza 
‘o il controllo giuridico, non di ingerenza, relativa» 
‘ mente s.gli affari comunali, ma solo ad amministra» 
‘zione provinciale autonoma ed elettiva, 

Prima della chiusura del Congresso, è stato invia- 
to un telegramma di omaggio a 8. M. il Re. » 

(8) Trento, 16. — Oggi alla presenza delle rappre- 
sentanze delle principali città del Regno e dei muni- 
‘cipi di Trento e di Trieste è stato tenuto, sotto la 
‘presidenza del Sindaco di Vercelli, un:convegno del- 
l'Associazione dei Comuni italiani. 

E’ stata discussa la legislazione e l'autonomia co- 
munale e si è deliberato la partecipazione dei comuni 
‘trantini al convegno a Roma dei comuni di montagna 
‘pel 14 aprile, E° stato pure deciso di tenere un. altro 
convegno a Trieste nella prima decade di maggio e 
sono state approvate le decisioni del convegno dei 
comuni trentini tenuto ieri per l'autonomia e la le- 

gislazione del cessato rezimo, 

Domani i lavori del convegno proseguiranno a 


| Bolzano. . 


PER I GIUSTI E SALDI CONFINI DELLA PATRIA 
(8) Torino, 16. — Al Tetro Alfieri ha avuto luogo 
una: solanna adunanza popolare per affermare la 
‘ volontà della Nazione, per l’assognamento di giusti 
‘e saldi confini all’Italia vittoriosa. 
Il teatro era gremitissimo. 
Ereno inoltre presenti le autorità cittadine. 
Hanno parlato l'on. Daneo affermando che la 
grende vittoria ha dato all'Italia ildirittodi parlare 
‘a Parigi îin nomedelle suo rivendicazioni, l’on. Be- 
‘rione, il signor Duran, cittadino di Spalato, ‘e il 
‘pubblicista Libero Tancredì i quali hanno affermato 
‘i diritti italiani sulla Dalmazia ed infine il Sindaco di 
‘Pavia. 
E° stato votato per acclamazione un o. d. g. il quale 
riafferma la volontà che siano ricongiunte all’Italia 
‘ ‘le terre italiane dal Brennero a Fiume e a Spalato, 
‘rendendo per sempre sicure le frontiere alla Patria 
‘sui monti e sui mari, 
L'ISTRIA PRO-DALMAZIA 
% (8) PISINO, 16. — Ieri ebbe luogo, sotto gli 
‘auspici del Circolo pro-Cultura, un pubblico comizio 
‘in cui fu approvato un vibrato ordìne del giorno, in- 
‘vocante dall'Italia ufficiale l’energica tutela dei no- 
‘stri sacrosanti diritti sulla parte della Dalmazia non 
‘contemplata dal pstto di Londra. Era. presente tutta 
‘la cittadinanza, oltre a numerose rappresentanze 
della città, del vasto distretto e cioè di Antignana, 
«‘di Podona, di Santa Domenica, di Albona, eco. 
Avevano aderito anche i romeni dell'Istria, 
Parlarono numerosi oratori; Il pubblico entusia- 
smato dai patriottici discorsi, proruppe in altissime 
‘acclamazioni e si riversò poi nelle vie, cantando gli 
‘inni della patria e inneggiando alle terre non ancora 
redente. 


IN ONORE DELLA BRIGATA « FOGGIA » 

% (5) ALESSANDRIA, 16. — Reduci da Goriz i 
sono giunte le bandiere, il comando e una sin cpr 
tanza della Brigata « Foggia s. In piazza Garibbaldi 

‘presenti le autorità, molte associazioni con bandiere e 
| un'immensa folla, hanno dato il benvenuto il comm. 

Fortunato. e il tenente generale Lombardi, coman- 

«dante del secondo Corpo d’Armata che ha proceduto 

poscia ‘alla distribuzione dei distintivi ai mutilati 

e delle medaglie al valore ai militari del presidio, fra 

cuitil colonnello Giuseppe Camagna, di Alessandria, 
. premiato con due medaglie d’argento, 


n) Le truppe hanno stilato poi nelle vie principali 


della città imbandierate tra fitte ali di popolo, fatte 
segno ad un continuo getto di fiori, fra entusiastici 


applausi: { 


Ttalia Centrale 


FANO, 13, — In memoria dell'on. Mariotti. — 
Il trasporto della salma dell’on. Mariotti nella città 
natia: ha dato luogo ad una imponentissima dimo: 
‘strazione di affetto. Un corteo grandioso seguì il 
‘feretro al Cimitero; vi erano rappresentanze nume- 
‘rosissime venute ‘da fuori, 
|’ Al Cimitero-parlarono, fra generale commozione, il 
Sindaco di Fano, il cav. Venci comandante del 940 
‘fanteria cui appartenne volontario l'on. Mariotti, 
‘il cav. Ascoli per Ancona, il Sindaco di Pesaro cav. . 
‘avv. Recchi, il cav. prof. Cordelli per Fossombrona 
‘e il marchese G. Calcagnini per la Società monarchi. 


ca È 

(8) ANCONA, 16 — Cerimonia patriottica. — Nella 
Sala maggiore del Comune con l'intervento delle 
vautorità civili e militari e dell'Arcivescovo mons. 
‘Ricci si è svolta oggi la cerimonia della consegna 
‘delle medaglie al valore alle. famiglie dei caduti 
‘in guerra; . 

Dopo un discorso del Comandante la Divisione 
‘ha avuto luogo la consegna delle madaglie fra la 
'cofmmozione dei presenti, : 

(8) FIRENZE 16- Inonore delle famiglie dei caduti 
(— Oggi ha avuto luogo, in piazza della Signoria, 
‘alla presenza di tutte le autorità civili e militari, 
ila distribuzione delle medaglie. al valore militare 
(alle famiglie dei ‘esduti e ngli ufficiali e soldati 
‘segnalatisi per atti di valore. 

‘Dopo un patriottico discorso del gen, "Cigliana, 
{si è preceduto alla consegna delle medaglie, 


Ttalia Meridionale 
TARANTO, 16-La sezione tarantina delP.P.1.— 


] Con l'intervento di numerosi cittadini fra i quali 


‘ moltenotabilità cattoliche éstatatenuta una riunio- 
‘ ‘ne per discutere sulla opportunità di costituire la 
\sezione tarantina del Partito Popolare, Italiano. 
‘Afformata la necessità della costituzione dellà 
‘sezione é stato formato frattanto. un comitato 


‘provvisorio nelle persone «ei sigg, Pantaleo barone 


® 


| 


Giuseppe, de Sanctis avv. Giacobbe; Pilelli notar 
Domenico, Gargiulo avv. Luigi, Tagliaferro P. 
Giacomo, Parisi P. Antonio, Colucci cav. Giovanni 
Martini Giuseppe, Presicoi sac, Carlo, De. Noto 
Francesco, Falcone Oreste, Desiati Orazio, Gigante 
Nicola, Ciaccia Francesco, Ciaccia Raffaele, Chirulli 
Raffaele, Romano. Catello. A. 

Hanno inviato adesioni e consensi il cav. prof. 
Luigi Niola, il prof. Alfonso Carrozzini, l’avv.. 
Cesare Presioci, il prof. Pietro  Gorgoni, Luizzi 
sac Paolo, Tortorella Carmine, Caramia Donato, 
Peluso Giulio, Blandamura Gaetano, Nitti Ignazio 
ealtri. 

NAPOLI, 16 — Un telegramma del gen. Diaz. — 
S. E. il generalissimo Diaz ha inviato da Roma 
appena’ giunto un vibrante. telegramma al pro 
sindaco on. Labriola in cui esprime ancora una volta 
i più fervidi ringraziamenti é la gratitudine dell’animo 
suo per lo accoglienze ricevute nella nostra città, 
affermando di farvi ritorno al più presto possibile. 
Il sindaco ‘on. Labriola ha risposto al telegramma 
del generalissimo con un altro dispaccio di ringra- 
ziamento. 

Le condizioni di salute del cardinale Prisco amma- 
lato per unainfezione bronco' polomonare migliorano 
stamattina sensibilmente. Ieri serà ebbe luogo 
ni nuovo consulto a cui parteciparono i professori 
Cicconardie Caccioppoli. S. Em.il cardinale Prisco 
é amorevolmente assistito dai suoi famigliari. 

Due colpi di rivolver in un teatro. — Iorisora mentre 
la compagnia Città. di Venezia rappresentava il 
2atto di « Madama di Tobe »il figlio dell’amministra- 
tore della compagnia, Vincenzo Porugini pazzamonte 
innamorato della corista Maria Ercolani in un mo- 
monto di folle gelosia lo esplose contro due colpi 
di rivoltella. Condotta all’ospedalo la Ercolani 
fu giudicata guaribile in 20 giorni. 

IL RIMPATRIO DEI LEGIONARI ROMENI 

4 TARANTO, 16— Sabato mattina. si è imbar.' 
cato sulla Nippon alla presenza dell'addetto mil. 
di Romania colonn. I. Florestu e il.2° Reggimento 
della Legione Romena, comandato dal colonn. Giusti 

L'imbarco è avvenuto rapidamente ed in perfetto 
ordine. À i 

Il colonn. Florescu si è cordialmente intrattenuto 
a parlare con quei baldi ufficiali e soldati sui petti 
dei quali brillano lo medaglie al valore, conquistate 
sul Piave e sugli Altipiani in fratellanza d'armi coi 
soldati d’Italia. 

Dopo la colazione gli ufficiali del Reggimento si 
sono radunati a, bordo della nave dove il colonn. 
Florèscu ha loro indirizzato calde parole di fedo. 

Verso le 4 p. m. — l’ora‘della partenza — il colonn. 
Florescu, accompagnato dal capitano legionari, ro- 
meno Maxim Michele, ha lasciato la nave fra lo ao. 
clamazioni dei legionari schierati a bordo sotto lo 
sventolare delle bandiere italiane e romene. x 

La partenza della nave è stata salutata con entu- 
siasmo da una grande folla di cittadini tarantini ra- 
dunati sulla riva. 

I legionari schierati a bordo rendevano gli onori. 


Esposizioni e Congressi 


MOSTRA NAZIONALE DI BELLE ARTI 


TORINO, 15 (ermon). — E° stata fissata per la 
‘metà d’agosto l'inaugurazione della Mostra naziona- 
le di Belle Arti bandita dalla Società Promotrice di 
Belle Arti, Satanno accolte opere di pittura, scoltura, 
architettura, disegni, incisioni. Gli artisti italiani, 
o residenti in Italia, potranno inviare all’ Esposizio- 
ne due opere, anche di arte decorativa, in modo che 
giungano alla sede della Mostra (Valentino) non 
prima del 10 luglio e non più tardi del 30 luglio 
stesso, Ù È ; 

L'iscrizione si chiude definitivamente il 30 maggio. 

La Giuria di accettazione sarà composta di mem- 
bri eletti dalla Direzione della Società Promotrice 
delle Belle Arti nel proprio seno, ai quali verrà ag- 
giunto un rappresentante inviato da ciascuno dei 
centri artistici di Roma, Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, della Sardegna, di Trieste, 
Verona; Trento, Venezia ed eletto dagli arbisti con- 
correnti alla Esposizione. 

All’atto dell'invio delle opere gli artisti dovranno 

alla Direzione della Promotrice delle Belle 
Arti, in Torino, la loro scheda di votazione per l’ele- 
zione del rappresentante della loro regione. 


; , VORICITITI 
Congresso Nazionale per l'abbigliamento 
Ieri mattina nella sala degli Orazi e Curiazi in 

Campidoglio, ha avuto luogo la cerimonia inaugurale 

del Congresso Nazionale per l'abbigliamento e la 

moda, 

Tra i presenti abbiamo notato; S. E. Ruini in 
rappresentanza del Ministro Ciuffelli, l'on, Medici 
del Vascello, l’on. Morpurgo,l’Assessore Staderini in 
rappresentanza dell'Assessore Leonardi. lievemente 
indisposto, il marchese Moneldi in rappresentanza 
del Prefetto, l'Assessore di Benedetto i Consiglieri 
comunali: Tonelli, Levi, Baratelli e Fosshi. il comm, 
Cartoni, il cav. Zingone in rappresentanza della 
Camera di Commercio di Roma, Pellegrino Ascarelli, 
l'avv. Mancini direttore dell'Ufficio del Lavoro del 
Comune di Roma,.Fra gli industriali abbiamo notato 
la signora Cornara Giubergia, il sig. Mattina, Otto- 
lenghi, Bachi, Cassisi, Principato, Loreti, Coen, 
Campagnano, il sig. Candiolo presidente della Società 
dei sarti, il prof. Aloi di Torino, il prof. Albanisi, 
il sig. Goretti in rappresentanza degli industriali 
triestini, ; 

L'assessore Staderini con calda e ornata parola 
saluta i congressisti a nome dell’Amministrazione. 
Afferma la necessità di una scuola nazionale, di una 
scuola che educhi al buon gusto, l’intensificazione e 
la valorizzazione dell'industria e del commercio, 

Parlano quindi il comm. Cartoni per il Comitato 
ordinatore del Congresso e per la Società generale 
Negozianti e Industriali, il comm. Zingone per la 
Camera di Commercio, il'sig. Goretti che porta il 
saluto degli industriali triestini, il sig, Candioli, il 
prof. Aloi di Torino, il prof. Albanese, e S. E Ruini 
che con applauditissimo. discorso accolto da frago 
rosi applausi, ba portato la cordiale adesione del Go- 
verno ai Congressisti, 

Hanno pronunciato applauditissimi discorsi l’ As- 
sessore Staderini il sig. Cassisi per gli industriali, 
il comm. Cartoni per il Comitato ordinatore del 
Congresso e pe la Società, Generale’ Negozianti 
e Industriali, il comm. Zingone per la Camera di 
Commercio, il sig. Goretti che ha portatoilsaluto 
degli industriali triestini, il‘sig. Candioli; il prof. 
Aloi di Torino, il prof. Albanisi, e. $. E. Ruini che, 
con applauditissimo discorso accolto da fragorosi 
applausi, ha portato la cordiale adesione del Governo 
ni Congressisti, ; 


Edi 
Nel pomeriggio si sono iniziati i lavori, nel Salone 


- della Sede della Società Generale Nogoziati ed In- . 


dustriali. , Ù 

Presiede il Comm, Cartoni, . 

Il cav. Foà comunica all'Assemblea una lettera 
della Confederazione Generale del Lavoro con'oui que. 
sta informa di iniziare, per incarico della Federazio- 
ne degli addetti all’industria, trattative con gli in- 
dustriali dell'industria stessa per l'introduzione delle 
otto ore ore di lavoro coi postulati complementari 

Ul comm, Cartoni partecipa una lettera della Fede- 


razione Nazionali Industriali e commercianti di Mi- 
lano che dà notizia di un ordine del giorno votato 
dalle varie Associazioni commertiali di Milano, con 
îl quale non si riconosce alcuna autorità a quelle even+ 
tuali deliberazioni che il Congresso di Roma potrebbe 
prendere néi riguardi degli addetti all'industria del- 
l'abbigliamento. 

Tortotese propone la nomina di una Commissione 
con l'incarico di esaminare i desiderata degli operai 
ed in merito provocare deliberazioni dal Congresso, 

La proposta Viene approvata. 

Il prof. Fortunato Albanese illustra ampiamente 
e lucidamente le varie provvidenze necessarie a far 
vita e sviluppo dell’industria dell’abbigliamento. 

La elaborata relazione è accolta da unanimi ap- 

la usi. 
È Il congressista Rossi di Firenze propugna l’isti- 
tuzione di ‘una Federazione, x 

L'ing. Ermanno Coretti, di Trieste, espone ed a- 
nalizza i diversi concetti verso i quali il Comitato 
dovrebbe orientarsi. 

Giuseppe Segre di Torino, si sofferma su uno degli 
scopi principali che l’attuale Congresso si propone, 
quello cioè di creare una moda nazionale italiana. 

Il Congressista Rotunno, della Società Coopera- 
tiva di Lavoro fra i sarti di Roma, si compiace della 
iniziativa dell’attuale Congresso che per quanto 
indett da proprietari, si propone lo scopo nobilis- 
simo di tutelare gli interessi nazionali. 

In ultimo il pres. Aloi di Torino rivolge applau- 
dite parole di ringraziamento alla stampa. 

IL BANCHETTO ALLA < ROSETTA » 

Jeri sera è stato'offerto dalla Camera di Commercio 
si rappresentanti il congresso dell’abbigliamento, 
un banchetto al ristorante « Rosetta ». Presenti erano 
ilsen, Scaramella Manetti pres, della Camera del Com- 
mercio, l’ass. Staderini, il comm. Cartoni, il cav, Cas- 
sini, Foà, Candioli, Vitale Milano, Francesco e Gen- 
naro Zingone, Palmery, Borra, Angelozzi, l'ing. Co. 
tese di Trieste, il prof. Di Vaio, il prof. Albanese ed 
il rag. Scazzocchio oltre altre note personalità del 
mondo industriale romano. dI 

Alle frutta ha parlato il prof. Aloi ringraziando 
| ilsen: Scaramella-Manetti e l’ass. Staderini della loro 

presenza e del loro appoggio morale e materiale 
prestato alla nuova iniziativa, Brovemente ha rispo- 
sto il sen. Scaramella-Manetti; seguito dal rappre- 
sentante di Siracusa dal cav. Foà seg. gen. che ha por- 
tato.il saluto al Min. Ciuffelli che per primo hasaputo 
accogliere la proposta del congresso. 

Quindi tra gli applausi è sorto a parlare il rappre- 
sentante di Trieste che con commossa parola ha sa 
lutato e ringraziato gl’intervenuti a nome della sua 
città natale. 
| Dopobrevi e sentite parole dette dall’ass. Staderini 
a nome del Sindaco, si è alzato di nuovo il sen. Scara- 
mella proponendo di inviare un telegramma al min. 
Ciuffelli a Parigi a nome del congresso, - Hanno poi. 
parlato irappreseritanti di Firenze e della Sardegna, 
il prof. Albanese che ha fatto auguri che la sua ini- 

| ziativa possa avere una pronta realizzazione, ed il 
comm. Cartoni. L 


| Teatri ed Art 


AUGUSTEO 
Il concerto di ieri all’ « Augusteo », annunziato sui 
manifesti come « Concerto Americano è aveva un 


significato veramente simpatico: l'omaggio di Roma, 


la quale apriva per la prima volta le porte del mas- 
simo tempio della musica sinfonica a musicisti ame- 
roani, e a un virtuoso americano il violinista Al. 
berto Spalding. x 

Vennero eseguite tre nuove composizioni : La 
commedia ouverture su temi negri di Henry F. Gil. 
bert = Quattro brani di carattere di Arthur Foothe e 
il Concerto per organo e orchestra di Oratio Parker; 
composizioni varie per indole e svolgimento, le quali 
ebbero, nel complesso, liete accoglienze. La prima é 
intessuta su motivi popolari abilmente armonizzan- 
ti, la seconda é piuttosto sentimentale con effetti do- 
minanti di violini e arpe, e il concerto per organo ha 
dato modo all’autore di scrivere una musica facile, 
così nello sviluppo dell’orchestra, come nella parte 
dell'organo. 

Migliorstuccesso ebbe la seconda parte del:program- 
ma'affidata ad ‘Alberto Spalding, uno dei migliori 
violinisti viventi, che il pubblico di Roma aveva già 
applaudito nel 1908 in un concerto con Raul Pugno. 

Lo Spalding presentandosi nel Concerto in mi min. 
per pianoforte e accompagnamento d'orchestra 
di Mendelssohn, vi affermò eccezionali qualità di 
esecutore e di interprete. Egli suonò con rara purezza 

di suono, bellezza e fluidità di cavata, e abilità tec- 
nica veramente rimarchevole, tanto da suscitare 
vivissimo ‘entusiasmo. Cedendo alle insistenti ri. 
chieste egli concesse amabilmente alcuni pezzi fuo- 
riprogramma: Il Preludioe Gavotta di Bach, una Dan- 
za Spagnola del Granados, ridotta dal Kreisler, e la 
Berceuse di Fauré, tutti calorosamente applauditi, 

Il m. Molinari guidò il concerto con l’abituale va- 
lentia, meritando le più cordiali feste. 

Sedette all’organò con quella competenza che gli è 
‘propria il m. Antonio Traversi, 

È l77 

Questa sera grande concerto diretto dal m. Mo. 
linggi, in onore degli ufficiali e soldati reduci dal 
fronte. 

Il programma è il seguente : 

< I. Beethoven - Quinta sinfonia. 

2. Vivaldi - Concerto in La min. per cech. 6 archi, 

3. a) Noussorgski - Preludiò dell’opera Covan- 
cina — b) Handel + Largo per archi, arpe è organo 
- trascrizione di B. Molinari. ; 

4. Verdi - I Vespri Siciliani - Sinfonia. 

Per questo concerto non sono valide nè le tessere 
di Patronato nè i tagliandi di libretti a serie. 


et 


MOSTRA D'ARTE DECORATIVA. 


Enrico Prampolini espone rella ‘direzione. della 
«Casa d’arte italiana v una serie di bozzetti; di pro- 
getti, di oggetti d’arte dcorativa di stenogràfia, di 
arredamento doll’ambiente moderno e via dicendo 
che desta un grande interesso perchè per l'a prima 
volta in Italia vi si tenta, un nuovo stile decorativo 
lungi dalle forme d’arte viennsi che si vonivano of- 
frendo in Italia. prima dolla guerra. La. miostra del 
Prampolini ‘si tiene nella sede della «Casa d’arte » 
fondata dal Prampolini stesso alla qualo, collabora- 
no molti artisti italiani e stranieri, fra cui: Galante 
Giannattasio, De Chirico, Magri, Severini, Lòtho, 
Tobeen Durey, Braque, Nerwison, Tour d’Onoskis, 
Ortiz de Zarato, Orloff eco. fi 

Nella sua esposizione il Prampolini che ha anche 
arredato 6 decorato con grande amore e assai ritt+ 
sciutamente: il locale della «Casa d’arte» mostra 
grandi qualità di coloro e di forme. Ezli tenta appli> 
care all'arté decorativa lo ultime ricerche pittoriche 
® per questa strada solo è cortamente possibile un 
nuovo stile che risponda alle esigeuzo spirituali cone 
temporaneo. 

Tl suo tentativo e quello dei suoi collaboratori è 
quindi certamente destinato. a diffondersi rapida. 
mente. 


UNA RIVISTA ITALO-INGLESE, 

Teri sera în una sala dell'Hotel Excelsior, gentil: 
mente concessa, ebbe luogo, dinanzi n uno scelto 
pubblico d’invitati, un'audizione della nuova rivista 
musicale Bell'Italia, éhe si darà prossimamente nei 
teatri di Londra. L'autore della rivista è il cav. Gippi 
e della traduzione ifiglese, il sig. Wadington. Il la- 
voro serve a mettere in evidenza i legami di simpatia 
frà italiani ed.inglesi, e contiene una serie di quadri 
che si «volgono a Londra, Milano, Roma, Napoli, 

| Capri cc; 


PETE E EVI 


| Uberti, Orsini, Pacifico, Delfini, Magalotti, Freschî 


fall 
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‘dalla Francia verso gli Alleati, senza l'intervento 


‘sotto la sua illuminata 


| è stata l’opera del 
| di cotesta nobilissima, 


Presero. parte all'audizione i macstri Eugenio 
po » ‘Alcide Zaccarini, la sig.ra Lina Scavizz 
Fabris (soprano), le sig.ne Gabriella Recchia (mezzoî 
soprano) e Maddalena Pacifico (pianista), 
Le danze furono eseguite dalle 


e da Vera, Georgette e Pierino Faraboni. 


—T —_ ——r="5">="= = 
NOTE VATICANE 


1 Papa e è Luoghi Santi — Tl vescovo di Trento per lo i 
ù della scuola — La legge di separazione e 3 4 

Fifcis tana Il Preti di Venezia deco E’ in Roma e già è stato ricevuto dal Papa l’Emi.! 

rato — Varie. a pie i nentissîmo «Bourne, Arcivescovo di West 

î 1 | "Si è pubblicata la lettera del Pontefice a 

Il Popolo Romano hà riportato un largo sunto del- Vescovi in favore della Terra Santa. De: 

l’allocuzione pontificia nell'ultimo Concistoro; oggi Protos —. " 

ES 


Il Cardinale Prisco trovasi gravemente 
e si dice che non possa superare la malattia che lo; 
ha colpito. 4 


rileveremo quella parte di essa che ha destato inte- Il-Card. Amette è in Roma per trattare la questione’ 
resse maggiore e trovato larga ecoin tutta la stampa della Chiesa Cattolica in ‘Alsasia-Lorena; x 
italiana ed estera. dra va 

Benodetto X7 ha voluto cogliere l'occasione op- ——_ —————@—— àò 
portuna per affermare solennemente che se il ri- 
torno dei luoghi santi in potestà dei Cristiani ha pro- 
curato indicibile letizia in tutto il mondo civile, 
non.per questo sono cessate lo sollecitudini e le an- 
gustie del.Papa in riguardo di tanti suoi figli disse- 
minati nei vari paesi dell'Oriente, @ particolarmente 
per quelli che vivono nella Palestina, ed ha cercato 
richiamare su di essi l’attenzione dei congregati a 
Parigi per la paco, affinchè quei luoghi si possano 
considerare veramente rivendicati alla Croce. 

Su-questo argomento, dicendosi il Papa somma- 
mente ansioso, dopo aver ricordato la sua industria e 
la sua carità per difendere e sovvenire quelle popo- 
lazioni, aggiunse che « sarebbe per lui e per tutti i 
cristiani un acerbo dolore, se gli infedoli nella Pa- 
lostina venissero ad essere posti in migliore e più pri- 
vilegiata posizione, e molto più se quegli augustis- 
simi monumenti ‘della religione cristiana fossero con- 
segnati a coloro che cristiani non sono $. 

Questa paterna ansietà del Pontefice, mnita alla 
viva esortazione fatta nell’occasione stessa a tutti i 
vescovi dell’Orbe, perchè prendano a cuore la causa 
nobilissima di quei. fedeli, influiranno certemente 
nelle decisioni che per la Palestina saranno per pren- 
dore gli uomini egregi che in Parigi stanno preparan» 
do così faticosamente il futuro assetto dei i 


nomico supremo se ne rende 
ed è in procinto di organizzare i 
immediati richiesti dalla urgenza 
Sarebbe nello stesso tempo follia 
enormi: difficoltà di tale compito. ‘’ coritare 
le difficoltà finanziarie derivanti dal fatto che 
paesi nemici sono quasi în istato dî fallimeni 
vi è la questione dei trasporti che è ancora la 
urgente e.la più problematica. | | 

Per quanto riguarda il tonnellaggio gli alleati 


invieranno loro dei viveri prima che le loro 
possano trasportarli, ma vuol dire che la condi 
sine qua non pet esseresoccorsi è che anche 
prestino il loro aiuto. Ae 
Por quanto riguarda le. distribuzione di 
ò pai alimenteri da spedirai a titolo di soccorso; lo miseic 
Nella mirabile e patriottica Pastorale che il Prin. | interallesto, chest rovzoneidivami cori opcsto 
cipe-Vescovo di ‘Trento, mons, Endricci ha divul- | Lutto Jorò possibile per atiriano lo sutorità del 
gato fra i suoi figli spirituali, la prima dopo le sofferte intereisati. | Bono 'rivazionto’ ‘colpito’ degli Vf 
persecuzioni austriache e il suo ritorno alla diocesi fatti dall’ A taz d'aste 
redenta, egli ha. posto duo fibre requisitorie, ma | 4: Garsoni glio: risolvere Hi Le a 
contro il malnato Gioseffismo, l'arma più antieri- bis È ‘adora IRTERI, si di 
stisna e liberticida di cui potesse valersi l'Austria | _£ negate pet in Bretagna vompio analoghi 
«Ungheria, e l’altra contro chiunque pretenda op- prrcitaza di inzio 
porsi alla libertà della scuola. a i Ve piedi: gallina = 
Il Gioseffismo, dobollato; ‘issiomo ‘all'aquila bici. |. chele antorità militari si incaricheranno di far parve: 
pite dalla nostra vittoria, non infierisce più ormai Hegli Marin Ta Gran Fog Dee 
nei paesi rivendicati, ma non è così del pericolo che = parti condensato prodotti di propria 
sovrasta ai cattolici delle terre riyendicate per ciò | PT” ‘uzione per soccorrere le diverse popolazioni ‘‘ 
che riguarda la scuola eduratrice. ; - 
Il vescovo non pretende affatto che nelle scuole in- 
feriori e medie della sua diocesi si seguiti a conside- SPORTS 
rare quale materia obbligatoria per tutti il Cate- 
@orse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Settimo giorno - Domenica 16 Marzo 


chismo, e vi si impongano le pratiche religiose, come 
per legge avveniva sotto l’Impero debellato, e vinto; | 
no:.il vescovo patriota vuole la libertà per tutti, ma 
anche per se e per i suoi diocesani, o questa libertà è 
vana so le scuole siano alla mercà esclusiva. dello 
Stato, senza parità di doveri e di diritti fra la scuola 
ufficialo, pagata da tutti, e quelli che vogliono un’edu- 
cazione cristiana, in una parola senza la ragionevole 
libertà di ‘insegnare. ’ 

Invocando con. alta e convinta parola questa 
libertà d’insegnamento, come viene attuata dall’eroi- 
co popolo belga, egli dice: 

4 Tutti i cittadini, tutti i genitori, ai quali sta a 
cuore l'onestà della famiglia, la prosperità e la gran- 
dezza della patria, devono tutelare questa preziosa 
libertà, la quale si risolve in un gravissimo diritto 
e dovere di coscienza, la libertà d’insegnare nelle 
scuole la dottrina e la morale di N, S. Gesù Cristo. 

Il popolo che ha sudato e sofferto tutto per go- 
dere una volta la libertà civile, ha il diritto di godere 
anche della libertà-d’insegnamento, la quale è parte 
integrante delle libertà civili s. È 

Questo franco linguaggio dovsebbe far pensare 
seriamente i nostri nomini politici e specialmente 
quelli che sono preposti alla Pubblica Istruzione fra. 
noi: perchè, ad onta che gli uomini d'onore. mandati 
in quei luoghi dal Comando Supremo abbiano usato 
ogni migliore industria per non otfendere questa 
superiore libertà, giò serpeggia: trà le popolazioni 
tridentine e triestine un certo movimento per prov- 
vedimenti presi dalle autorità civili in quei paesi re- 
denti e in riguardo alla scuola, provvedimenti in 
cui sembra prevalgano, più che principii di equità 
‘per tutte le opinioni e tutte le fedi, la sopraffazione 
politica ‘e settaria. fonte s 

Il problema della libertà della scuola è stato ormai 
posto innanzi alla pubblica opinione, e tutti gli in- 
telletti superiori son persuasi ed affermano che il 
meno adatto fra gli, educatori è lo Stato, 

4 lidi “ 


Difendiamo con calore la libertà della seuola perchè 
desideriamo che per l’Italia,non avvenga: ciò che 
sta accadendo alla Francia' ufficiale, per lo stesso 
cause, nell’Alsazia-Lorena, dove l’agitazione per 
la libertà dell’insegnamento è giunta a tale, che, i più 
qualifienti. uomini politici, anche ebrei e protestanti, 
si sono messi dalla parte dei cattolici, per premere 
su i pubblici poteri. © 

Alla notizia, in vero, da noi data in un altro numero 
possiamo aggiungere che il giurista Armando Lotz, 
capo protestante francese, temendo pericolose 
conseguenze dall'applicazione della legge di ‘sepa- 
razione (eppure con questa legge vi è più libertà 
per la scuola che in Italia) nell’Alsazia-Tiorena So 
propone che la Conferenza unisca al trattato di pace dall'ite-:+ (7 
con la Germania un protocollo che garantisca alla Scoppae: si 
Chiesa Cattolica lo proprietà dei benife la libertà del rimaneva; 
culto e dell'insegnamento. Partenza doveva così essere 

Si suggerisco che questo impegno verrebbe preso lata Ancora, ciò che. però ha' fruttato a) 

L, Regoli la sisi a pil: pec le. das Gioco 
mercoledì e di domenica. prossima... Fislmeate,! 
il gruppo si è slanciato con Alcimaca e Cecilia 
in testa. Le due puledre si staccavano ce Me 
avversarie @ conducevano ad andatura valovisaizma i 


La promettente giornate ba richiamato il solito 
gran pubblico delle maggiori ‘ricorrenze sportive, — 
e lippodromo dei Parioli era letteralmente gremito. 
Notato l'intervento di S. A R, la Principessa Iolanda 
di Sayoia. d ile 

Il premio Regina Elena è spettato questa volta 
alla Razza di Besnate, che l'ha vinto con Alcimaca, 
La puledra, sul cni conto circolavano ottime voci 
ancor prima della corsa, ha condotto da un capo. 
all’altro per tutti i 1600 metri ad andatura velocis... — 
sima, avendo in fine l’esergia necessaria per resistere è 


ad un'buon attacco di Turà, 

Ia favorita Delft “non ha invece corrisposto. . 
all’aspettativa per quanto chi l'aveva. veduta al 
galoppo di venerdì, no prevedesse la sconfitta, | 


e. ansa (2000 > 30. 2000; op) sa 
° Varese (71, Smilth) di Teddy Evans, Ni 
dnghen 2 Kim. î nad s 
‘areso, a vandero per L. 4000, è stato acquistata 
per 4700 dal generale Ettore Varini. i 
Totalizzatore: Peso. 5 + Prato è, adi 
Atri ina (L. 2500 — m. 2100} : 3 
indent (64 % Pandolfi) deleapitano Amalfi, 
per quindici lunghezze; 2° Ether IV; 3° Le Thalmud, 
Chiedent acquistato da Frank Tvrner per L, 8100, 
Totalizzatore: Peso 9 - Prato 9. È 
Pr. del Colle (L. 2500 — m. 1400) Reclamato Par- 
ley dalla Razza Padana, prima della corsa, per L 
8000, oltre il premio, corrono ed arrivano: 1° ha © 
Cingallegra (48, per della marchesa di Roota/! ‘© 
giovine, per una testa; 2° T'rincea Frasche; 30 Oderse! 
Totalizzatore: Peso 19 — Prato 17. 
cogena PA aaa are linea ae 
del to Sala, una, 
incollatura; 2° Ardea; 3°. Figliano. N, P, ‘pibezioe; 
Fontaine . Madame, te bi 
Pr. Regina Elena (L. 20.000 — m. 1600) 
1° Alcimaca (52, Caprioli) della Razza di Besnate, 


per una lunghezza; 
2° T'urà (52, Garner): di Sit Leo: 


della Germania: ma siccome ciò sarebbe assurdo, 
non potendo permettere la Francia che altri governi 
si ingerissero da suoi affari interni; così il Lotz 
prendendo risolutamente il toro per le corna, 
propone un concordato col Vaticano. 

E il Lotz non è solo fra gli acattolici a difendere 
questa ‘tesi liberale: perchè la Viotoire proprio ijeri 
pubblicava un ponderoso scritto di un altro prote- 
stante Andrea Liohterberg, il quale toto corde si 
associa alla proposta, 


per tutte la dirittura di fronte. 


ses 


Il Cardinale Patriaca di Venezia Ha testà ricevuto 
la Croce al merito di guerra con una motivazione 
che onora grandemente lui e chi glie l’haconferita. 

Tutti ricordano come il Cardinale La Fontaine 
durantè le ansie angostiose della terribile guerra, e 
nello oro più trepide abbia saputo infondere con la 
parola e con mpio la calma e latiducia nella 
yittoria, come costantemente sia rimasto impavido, 


Dna Ai Papi io. Terza era L’Enigme, vicina 
A quale finiva fottissiio Prontba, Molti appisusi) GN 
hanno salutato la vincitrice al rientrare nel peso, > | 


nella sua diocesi, anzi nella sua sede, anche nei mo- Totalizzatore: Peso 14, 10, 14,9 - Prato 
menti più tragici e come col suo clero A dna pa 
le autorità civili e militari per la resistenza, Non fa Pi. Scuderie (I. 3000 — m, 1200): 


meraviglia, dunquo questa alta onorificenza che au- 
menta in lui lo spleridore della porpora, 

Sua Eccellenza Ricci, l' ammiraglio della piazza 
marittima di Venezia si è compiarinto portare per- 
sonalmente a Sua Eminenza le insegne ed il brevetto 
recandosi al Patriarcato, e corisegnandogli anche una 
lettera del Ministro della Marina S. E. Del Bono, 
dalla quale togliamò questo giudizio per il decorato 
eminente, 

« Durante il periodo della guerrà; lE, V, è stata 
costantemente ispirata al più puro patriottismo; 


1° Lamio (56, Caprioli) della Razza di 
ona lunghezza; do rn 3 psc) SP, be 
e Dionisia, 
Totalizzatore: Peso 9, 7,9- Prato 9,7,9, 
pi Olevano (L. 3000 — m. 2100): 

Sally (57, Righetti) del sig. F. M, Contzi, pf. 
una lunghezza; 2° Za Colàre; 3° Lesbo, N, P, Galati? 
e. Cossano, 

Totalizzatore: Peso 3, H, 9 - Prato 27, 11, ®_ 
RA 


Il Convegno dei Magistrati 
SEDUTA ANTIMERIDIANA. ; 
‘Ml dieci antimeridiane di ieri nella sala degl 
i agwoosti ebbe luogo il convegno dei magistrati 
Alle dieci e quindici minuti son dichiarati aperti 
sui tre temi, che la stampa già ha indicati: 
nti economici e. mes 


"I dell'onore. 
f 007 dip subito all'elezione dell'ufficio 
à 4 cui sono chiamati, per il generale 


f cev. Bobba, il.cons. Giannattasio, il 
Tea. Rimonorti eil Majetti. Si nominano quindi 
segretari. Sale alla presidenza il cav. Bobba. 

y MIGLIORAMENTI ECONOMICI. 
n Questi comunicò a che punto sj trovi la questione 
» riferisce i risuitati dei colloqui avuti 

| Ministro Facta e le assicurazioni di questi per la 
| isonoessione dei miglioramenti economici competibili 
| jean la dignità, nonché talune sue informazioni per- 


è. 
Intanto, si fa notare obe nelln sala 0°6 qualenno 
all'ordine, Il Presidente con me 
dice che il convegno è privato; gl'i 
escono sorridendo. 
‘B, allora, il compito di un eronista, affezionato 
suo mestiere, si presenta non scevro di difficoltà. 
Noi le abbiamo affrontate; e possiamo perciò ri- 
re il frutto della nostra fatica. Nel gilet dei gior- 
i — come si sa — passa la cronistoria palese e 
dell'umanità attuale; quindi ci é stato 
raccogliere qualohe notiziola confidenziale, 
|E aggiungendo l'una notiziola all'altra, coordinan- 
Idole poi, possiamo dire che la seduta antimeridiana 
‘Idi jeri si svolse presso a poco nel modo seguente: 
è Jl presidente Bobba propone l'inversione dell'or- 
I del giorno, cosa che viene approvata. Si discuto 
igli aumenti promessi, come è nfficiosa diceria, nella 
n radi lire duemila annue. L'importo dell’aggra- 
allo Stato è di otto milioni. ì 
© Bono pochini în verità: circa 150 lire — forse meno 
, pin iascum magistrato; anzi come ha fatto 
imotare con vigorosa eloquenza il giudice cav. Lo Pre- 
isti, sarebbero, probabilmente la metà, e forse anche 
meno, se.il criterio del ministro del Tesoro volesse 
tener vonto degli aumenti del caro viveri bià coneessi. 
È Dall'Ufficio di Presidenza si è fatto rilevare che i 
degli alti gradi non bBneficierebbero degli 
jguiventi, nella percentuale su accennata, poichè se 
‘stanziano otto milioni ei magistrati sono, comples 
| } più di quattromila, concedendo il dovuto 
ossequio alla matematica, alcuni sono costretti a 
n il beneficio. 


n onda osserva che tale dispa- 
rità di to non è conforme a giustizia e lede 
\}}a sotidariet& morale dell'ordine, fra i più alti © più 


Occorre quindi vigilare, occorre che permang: 


itato di azione. 
discussione si fa viva. Il sostituto Procuratore 
del Re della sezione napoletana che parla a nome 
della classe bassa, legge e illustra un ordine del gior- 
col quale s'incoraggia il Ministro ad agire. 
comincia un fuoco di fila di ordini del giorno. Uno 
è particolarmente importante; ne è illustra- 
il comm. Simonetti; fuloro essenziale è il crite- 
la questione degli stipendi è la causa origi 
» della crisì giudiziaria; vi si fa il raffronto fra gli 
ndi dei magistrati e quelli degli altri funzionari 
dedurre che i primi sono i peggio trattati. La 
ura sale. Per incarico del Comitato di azione 
e De Filippis legge alcune tabelle dei funzio- 
altre Amministrazioni, i quali percepiscono 
gli stipendi, indennità di missioni, di cariche 
ie ‘e gratificazioni. Beati gli avvocati 
delle ferrovie e dell'avvocatura erariale! E’ neces- 
rio esibire al Ministro le tabelle di equiparazione. 
Tl cav. Lo Presti riprende la parola per porre il 
nella piaga aperta e dolorante. Dicè che la preoc- 
pazione del Ministro del Tesoro dovrebbe svanire 
8 egli portasse la sua valutazione in quanto lo Stato 
p sotto forme di medaglie di presenza per le 
ni speciali ecc. Dimostra quindi con dati 


N cav. Gismondi, che non è affatto un estremista, 
Nanda di esser pratici e guardare alla realtà, 
n dechio consapevole. Se il Ministro del Tesoro re- 


tergiversa, ciò dipende dalle pressioni di altre 


‘discussione si accalda, ma i magistrati non 
mo tuttavia la serenità, e approvano unanimi 
e ordine del giorno concordato a firma Mi- 
magistrati riuniti in convegno — prendendo 

tto delle recise dichiarazioni fatto il 9 corrente dal 
Guardasigilliai Joro rappresentanti e dell’azione ef- 
fett vamonte da lui i iata perchè le moderate loro 
= pienamente giustificate dallo stato di in. 
iorità ‘economica in confronto di tutte le altre 
di fuazionari raggiungono il loro giusto ed in- 

le esandimento senza. ulteriore indugio gli 
o giungere la loro ferma parole. che lo incoragti 
| “ipo liga cn edi Sese 
r punto sta ed incompresa 
tel Ministro Fg di tutela dei 
pai e di rivendicazione della loro dignità. 
io voti che a ciascuno indistintamente sia con- 


o un aumento di lire tro mila sugli attuali sti- 
li rimanendo fermi i.due aumenti Nitti, con de- 

dal 1 gennaio 1919, Dichiarano che un 
ento inferiore alla cifra su detta sarobbe impari 
solo al decoro e alla dignità della Magistratura, 
‘inadeguate alle materiali 6 più modeste loro 


dl È 4 
lwseduta è tolta, con la grata prospettiva di 
rinfresco che sarà offerto agli intervenuti 


SEDUTA POMERIDIANA 
LA RIFORMA GIUDIZIARIA. 


CE QUAMI 
Mr) : i 
Alle 15 si riapre la seduta. Subito si attacca la 
cussione sulla riforma giudiziaria: tema arduo e 
plesso, che preoccupa nobilmente l’animo di 
i convenuti. Numerosi sono gli ordini dol giomo 
uziosi, Sono specialthente notevoli quelli For- 
-Coco e Cirillo-Gismondi. ; 
della discussione è elevato, e bren presto 
inano due tendenze, l’una diremo così pro- 
he fa capo a Coco-Formica, l’altre più 
mente democratica e anticarrieristica, Gli u- 
lori prevalenti sono per quest'ultima, La mentalità 
magistrati si evolve. 
(MI cons. Giannattasio che presiede, trovando tntta 


Lione 


una base comune, consiglia un concordato. E a 
le intento é redatto un ordine del giorno, pel quale, 
Mr osservate le naturali cautele dell'ora che volge, 
EPirito di rinnovamento si afferma vittorioso. In 
sì chiedono: ruoli aperti, abolizione del carrie- 
o con due soli gradi (giudici di merito e giudici 
di cassazione), capi eletti dall'assemblea dei magi. 
Strati, modificazione del:Consiglio superiore, riordi- 
| to generale delle circoscrizioni e soppressione 
Sedi @ uffici superflui, riduzione nel numero dei 
gìstrati (tanto più che giàson vuoti circa 800 posti) 
sto di reingresso alla magistratura di tutti quelli 
Me uscirono, epurazione, revisione dello stato 
Servizio, diritto all’effetiva ‘partecipazione nelle 
orme delle nostre leggi. Queste ed altre richieste 
no fatte affinché l’amministrazione della giustizia 
tecnionmente elevata e, con l'indipendenza e la 


PN 


“sgfenità dei magistrati, lo corrisponda la fiducia del 


paese. 


tracciate, direttive precise e severe, 


governativo usato per tanti decenni. 


cav. Carruccio, Galli, cav. Majetti, 


Centrale dell’Associazione, 
corte app. cav. Cirilli, cav. Lo 
cav. De Filippis, Bezzî, cav, 
comitato laziale di azione, 
nervini ner Napoli, 
per Reggio Calabria, 
Si fissa pel sei del 
nanza dei rappresentanti, 
minare la situazione, ‘in base ai provvedimenti mi- 
nisteriali fatti annunziare dall'Agenzia Stefani. 


Per finire: è girata una listà disottoscrizione in pro 


L'assemblea della “ Dante Alighieri , 


Nella, sede sociale, in via Aracoeli, si riuni ieri 
l'Assemblea generale dei soci della e Dante Alighieri 9, 
presieduta dall’on. Rava, assistito dal segretario 
cav. prof. Domenico Marottà. 

Numerosissimi gli intervenuti fra cui notammo 
l’avv. Albano, il comm; Levi della Vida, il conte 
Samminiatelli, il barone Ferrero, il comm, Dragoni, 


_ Si passa infine al 30 comina dei lavori: Azione eoor- 

; dinata alla conquista di tutte le rivendicazioni. Ci si 
Assicura chela discuésione fu vivissima e che furono 

di cui ignoriamo 
“la portata. ma che certamente rispondono allo stato 
d’animo attuale dei magistrati, stanchi del sistema 


Si procede infine alla nomina del Comitato centrale 
di azione, che risulta composto, con votazione una- 
“| nime, nelle persone del comm. Formica cons, cass., 

\ Coco, comm. 
Giannattasio cons, cass., comm. Bizero cons, cass, 
Perrotta, Chiesa, Lais; componenti del Consiglio 
cav. uff. Simonetti cons, 
Presti, cav. Occhito, 
Pironti, Miràulo, del 
Siracusa per Torino, Mi- 
Cordova per Palermo, Danzi 
Fanelli per Milano e Romagna, 
prossimo aprile un’altra adu: 
ieri intetvenuti por esa- 


CRONACA DI ROMA 


l'avv. Navazio, il prof. Guastalla, la signorina Pao-_ 


lucci e moltissimi altri. 

Il Pres. on. Rava riassunse con calda ed eloquen- 
te parola l’attività del Comitato nell'ultimo esercizio, 
rivendicando alla « Dante » il merito di avere tenuto 
semprò desta la coscienza e l’attenzione del Paese 
sui problemi interessanti l'italianità delle Regioni 
d’oltre confinè, e di avere négli ultimi masi, dopo la 
magnifica’ vittoria delle nostre armi, svolta incessan= 
te opera di propaganda per il completo conseguimento 
delle idealità nazionali con la congiunzione all’Tta- 
lia di tutte le terre etnicamente e storicamente ita- 
liane, compresa la Dalmazia tutta'e Spalato: Ricorda 
il convegno al teatro. Quirino presieduto Jlal vene. 
rando: Boselli e l’altro all’Augusteo per la Dalmazia, 
nei quali furono solennemente affermati i diritti e la 
volontà dell’Italia, acclamando i deputati di Zara e di 
Spalato , e esprime la fiducia che la conferenza di 
Parigi vorrà dare ragione ai nostri diritti, Ricorda 
anche come il Comitato sbbia semprò portocipato a 
tutte le manifestazioni patriottichie: l'inaugurazione 
del busto a Oberdan, i cortei celebranti la vittoria, 
l'omaggio al Re ed all’Esercito glorioso, leonoranze 


«ai rappresentanti valorosi delle terre redente ecc. 


Ricorda con commoventi parolé î soci De Santeiron 
Carlo e Petz Stelio morti in guerra i quali sono stati 
scritti a cura del Comitato soci perpetui e ricorda 
ancora i soci deceduti per malattia: Emilio Piova- 
nelli, Mauro Iatta, Livio Marchetti, Domenico Ora- 
no, il generalè Pedotti, Luigi Recchia ed altri an- 
cora tutti fervidi amici, assertori ‘è collaboratori 
della « Dante » che saranno sempre ricordati con rim- 
pianto e con affetto. n 

Passa all'esposizione del bilancio il quale si chiude 
con un attivo di L. 20,000, Fa rilevare come numero 
dei soci perpetui e quello dei soci ordinari sia in con- 
tinuo aumento; ricorda le oblazioni del Comune e 
della Provincia di Roma e la serata al teatro Costanzi 
che con la gentile collaborazione della signora Ca- 
relli, fruttò al Comitato um rilevante introito. 

Annunzia che il Comitato direttivo ha deciso di 
donare la bandiera al Comitato di Trieste: per il rin- 
vio del Congresso (che doveva aver Inogo il 24 aprile) 
sarà rinviata la cerimonia della consegna che riusci 
rà solenrie e significativa. * 

Conclude ringraziando i colleghi del. Consiglio, 
e dà un affettuoso saluto a quelli che cessano dalla 
carica ed .un fervido augurio a coloro che saranno 
eletti perchè portino tutto il contributo della loro 
fede e della loro opera all’azione della « Dante + che 
è svolta unicamente alla sempre maggioregranderza 
e gloria d’Italia. i 

L'assemblea che ha seguito con vivo interesse l’e- 
sposizione dell'on. Rava applaude calorosamentee 
lungamente la fine del suo discorso: 

Dopo la votazione e lo scrutinio delle schede ven- 
gono proclamati eletti consiglieri : 

Finocchiaro on. Andrea - Allievi ing, comm, Lo- 
renzo - Bargoni comm. Foscolo - Rossi Renzo - 
Rousseau gr. uff. Guido - Gamond comm, Carlo - 
Provenzal prof. Giulio - Cao comm. G. B. - Quattro- 
ciocchi prof. Giuseppe -; e revisori dei conti ; De Be- 
nedetti Michele - Tommasi prof. Giuseppe - Ange- 
letti cav. Ernesto, 

e — — 


QUIRINALE. — leri mattina alle 10 
S. A. R. il Principe Ereditario accompagnato 
dal com. Bonaldi si è recato a. visitare l’espo- 
sizione dei disegni del quattrordicenne Roma- 
no Dazzi alla casa d’arte Bragaglia. Erano a 
riceverlo. Arturo Dazzi, Anton Giulio. Braga- 
glia e l’on. Federzoni. 

S.A. R. il Principe Umberto si è molto in- 
teressato agli originali Ce del giovanissi- 
mo artista, e si è congratulato vivamente col 
piccolo Romano Dazzi. 

VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto in 
private udienze: il card. Giulio Boschi, arciv, 
di Ferrara,il card. Leone Adolfo Amette, arciv. 
di Parigi; il card. Ludovico Billot; mons. Paolo 
Jacuzio arciv. di Sorrento; il p. Abate d. O- 
doardo da Coetlosquet O. S. a 3 
nedetto Tosi col magg. Stanley; il sig. Ric- 
cardo De Ghantuz Cubbe. 

La consacrazione del voscovo di Cariati. — Ieri 
mattina alle 9, nella chiesa di 8. Alfonso in via Me- 
rulana, il card. Poimpili, vic. gen. di Sua Santità, 
assistito dai Conconsacranti mons. Palica, arciv. di 
Filippi, vicegerente di Roma e mons. Cesarano, vese. 
di Conzae Campagna, ha compiuto la cerimonia della 
consacrazione episcopale di mons. Giuseppe Antonio 
Maria Caruso, vesc. eletto di Cariati. 

ii cardinale era assistito dai cerimonieri pontifici 


mons. Dante e Bonazzi, da mons. Candidori e dal | 


cav. Enrico Iosi, il primo segretario e l’altro genti- 
luomo del card. Pompili, dagli alunni del Seminario 
Romano maggiore e dal cav. Giuseppe Guaschino, 
mazziere pontificio. 

Alla cerimonia, accompagnata, da musica liturgica 
hanno preso parte il fratello del novello vescovo, 
can. Nicola Caruso, parroco di Santa Severina, lo 
zio prof. Ant. Rizzuti, che rappresentava anche il 
comune di Cotronei, il padre Patrizio Murray, rett. 
maggiore dei sacerdoti del Santissimo Redentore, il 

im. Puya e famiglia, il cav. Giuseppe Sebastiani 
il prof, D’Alfonso, rappresentante della città di San- 
ta Severina, il sig. Luigi Siciliano, rappresentante 
la Diocesi di Cariati, il sig. Domenico Venneri, rap- 
presentante il clero e il comune di Policastro. 

ONORIFICENZA. — Suproposta del Pres. del Con» 
siglio S. M.il Re ha nominato commendatore «della 
Corona d’Italia l’egregio avv. Ugo Quarta, che si é 


acquistato tante benemerenze per la preziosa opera. |, 


prestata per la Croce Rossa, durante la guerra. 
« Rallegramenti sinceriall’egregio capitano, 


; il rev, d. Be- | 


Liri Bra DR e OI 


ssi ” È mE 
della famiglia di un giudice del Tribunale di Rovigo, 
morto nella più squallida miseria, E 

Dolorosa constatazione ! 

Non possiamo formulare um nostro giudizio, cer 
quanto valga, sulla portata delle singole riforme del- 
l'ordinamento giudiziario, mancandoci ‘il testo del 
relativo ordine del giorno. Però debbiamo significare. 
che i magistrati si s0N0 preoccupati della riforma 
giudiziaria più profondamente che non del benefitio 
economico, il quale. è improrogabile, Evidentemen- 
te la questione ora è entrata nella coscienza del pae- 
se. Le curie partecipano all’agitazione - sembra anzi 
che vogliamo inviare loro delegati nel Comitato di 
azione. Non è nemmeno improbabile che i magistrati 
lancino un proclima al pers, dell’Amministrazione 
della giustizia essendo un problema degno dii essere 
incluso nel programma che sarà agitato nei prossimi 
comizi elottorali. 

Apprendiamo a questo riguardo che il convegno 
ha fatto voti perchè i magistrati possano votare 
anche per delega e partecipare - attivamente = alla 
gara politica, mentre oggi per essi c’è il veto, essendo 
mandati come presidenti di seggio, 

{a ira! Fà ora aspettiamo che il governo si de- 
cida, senza i soliti pannicelli caldi, 


S.P. Q. R. Tee 
. VERSO LA NOMINA DI NUOVI ASSESSORI? 


Nella seduta consigliare di venerdì scorso il Comm. 
Grandi, di parte costituzionale, in sede di verbale, 
invitò il Sindaco a far sì che al.più presto possibile 
si provveda ad eleggere un nuovo assessore al posto, 
tuttora vacante, lasciato dal comm. Sprega all’in- 
domani della sua contrasta rielezione avvenuta nello 
scorcio della sessione estiya dello scorso anno quando 
si volle cioé affrontare, con poca fortuna invero, 
quel modesto rimpasto di Giunta che doveva‘essere 
il tocca e.sana © che'invece fu causa. tanti mali ! 

Con molta probabilità il Sindaco non avrà diffi- 
coltà ad aderire al desiderio del consigliere Grandi 
tanto più che assai facilmente, secondo le voci che 
corrono in Campidoglio, si dovrà pure provvedere 
alla nomina di un altro assessore in seguito alle di- 
missioni che verranno quanto prima presentate dal. 
benemerito ing. Paolo Orlando il quale, con Decreto 
Reale, é stato testé chiamato a presiedere l'Ente 
autonomo per il porto di Ostia da lui genialmente 
ideato, da lui tenacemente voluto, 

Si dico pure che l'onorevole Guglielmi abbia mani- 
fostato il desiderio di essere esonerato dall'incarico 
di assessore non essendo più in grado di disimpeg 19r- 
Jo con quello zelo che il simpatico ed illustre patrizio 
suol esorcitore nei numerosi altissimi uffici ai quali 
è preposto. 

Così stendo le cose, non è dunque impossibile che 
Nella attuale sessione primaverile si addivenga alla 
nomina di qualche astessore e si provveda altresì ad 
una migliore distribazione di uffici ginechè attual- 


mente tra i vari assessori non è stata certamente 
| fatta in’equa distribuzione di lavoro. 

In quanto a previsioni, almeno por.ora, non è poz- 
sibile fano giacchè da qualche te: 5 in qua sul sa- 
oro Colle spirano venti un po’ contrari alla vita se- 

Ed anzi, a questo proposito, le varie parti del 
Consiglio, 0 per meglio dire la maggioranza di esso 
dovrebbe sentire tutta la necessità di stringersi, ora 
più che mai, attorno all’Amm.e per confortarla del- 
la sua fiducia sincera e del suo consiglio, allo scopo 
appunto di porre in grado l’Amministrazione stessa 
di ultimare l'esplicazione del'#no programma al quale 
è debito di lealtà riconoscerTo, ha saputo mantener 
fede put Attraverso difficoltà insormontabili e non 
certamente prevedute allorchè quel programma ven- 
ne, più di quattr'anni fa, seriamente prospettato 
al Corpo elettorale. Ma di tutto ciò avremo agio di 
diseutere fra breve, 

Per oggi abbiam voluto fare della cronaca soltanto, 

LA COMMISSIONE DELLE COMMISSIONI 

Quest’oggi avrà luogo.in: Campidoglio una riu- 
nione della Commissione delle Commissioni per pro- 
cedere alla designazione di alouni commissari e spe- 
cialmente, di quelli che dovranno rappresentare. il 
Comune presso l'Ente Autonomo per Ostia. Com'è 
noto quattro dovranno essere i designati, e, com'è 
facilmente. prevedibile, molti sono. gli aspiranti. 
Anche per questo si fanno dei nomi, ma,.... 

PASTA AI NEGOZIANTI PER IL MESE DI APRILE 
—Il Gabinetto del Sindaco ricorda ai negozianti 


.| che il giorno 18, come è stato già pubblicato, comin- 


ceranno le assegnazioni della pasta per il mese di a- 
+ prile. v 
I negozianti che non avessero ancor presentato le 
prenotazioni al servizio Contingentamento sono in- 
Vitati a mettersi in regola prima del suddetto giorno, 


— —*©T_—_& 
Pro Spalato e Traù italiane 


Pubblico imponente iersera all’ « Augusteo ». Nu- 
merose associazioni, autorità cittadine, uomini po- 
litici, membri del Governo, giornalisti, ufficiali e 
soldati, una larga rappresentanza dell'eterno fem- 


| minino vi ‘intervennero per rendere più solenne e 


ammonitrice la volontà di Roma anche per la ri. 
vendieazione di Spalato e Traù, Arbe e Veglia, lembi 
di patria italiana non considerati da quel grave com- 
promesso che è il Patto di Londra, che bisogna in- 
tegrare per non ancora perpetuare il martirologio 
degli italiani irredenti. 

Presiedette il comizio l’ex-assessore Sprega, il 
qualé fu primo a prendere la‘ parola per dire il signi- 
ficato della cerimonia. patriottica. Seguì la, signora 
Maria  Rygier che pronunziò un applauditissimo di- 
scorso per dimostrare che il diritto di tutta la Dal- | 
mazia alla più assoluta e completa indiperidenza 
si ricollega alla storia dell'antica Roma, Poi chbe 
a parola il collega Roberto Buonfiglio, che raccontò 
una serie di episodi della sopraffazione jugoslava che 
da quattro mesi sono costretti a subire i nostri fra- 
telli dell’altra sponda. 

Poi l'on, Federzoni parlò della giustizia che gli 
Alleati sentono il dovere di rendere all'Italia per la 
unione alla madre patria di Spalato e Traù. 

Indi il presidente del'comizio avvertì che erano 
per prendere la parola l’on, Carlo Banelli, in rappre- 
sentanza di Trieste, e il dott. Iacchia, presidente del 
l'associazione triestina « 20 Ottobre ». L'on, Banelli e 
il dott. Jacchia, applauditissimi e seguiti dal più ca- 
loroso entusiasmo, dell'assemblea, pronunziarono 
due forti discorsi per celebrare la consegna a nome di 
Trieste del tricolore al rappresentante di Spalato 
in segno della fede che quest'altra città, insieme alla 
piccola Traù, sarà strappata all'artiglioserbo-eroato, | 

Ai due egregi rappresentanti di Trieste rispose 
Pavv. Arrigo Mazzoleni di Spalato, che disse di par- 
laro in nome dell'on. Ercolano Salvi e rivendicò 
con una magnifica e commossa orazione la italianità 
purissima della sua città. 

Seguì il collega Marini, socialista riformista, che 
portò l’adesione al comizio di tutti i suoi compagni 
di fede politica, facendosi conoscere che la parte più 
sana ed onesta della democrazia popolare italiana è | 
iniquest’ora contro le rinuncie e i rinunciatari e ‘per 
la rivendicazione della Dalmazia sino, a Spalato., 
Traù, Ragusa, Cattaro. 


Egli fu fatto segno a una cordiale dimostrazione 
di simpatia. ; 
© Parlò. dopo ilhrevoc efficace dircomo del collega | 


Marini, il ten. avv. Enzo Ferrari, che portò all’as- ; 
semblea il saluto di Milano, Ci dispiace di non poter. : 
riassumere largamente il polemico e interessante 
discorso-dell’avv. Ferrari interrotto più e più volte 
da applausi calorosi e prolungati. Basti dire che egli 
mostrò di interpretare il sentimento di tutti gli in 
tervenuti ‘quando ammoni la Delegazione italiana 
& Parigi e gli stessi Alleati perchè sia sconginrata in 
Pieno regime di Società delle Nazioni la oppressione 
sotto la tirannide jugoslava della regione meridio- 
nale dalmatica ove è vivo ed irrompente il sentimen» 
to dell’italianità. 

L'avv. Ferrari, durante il suo discorso, commosse 
l’uditorio sino alle lacrime quando presentò una ban- 
diera rossa segnata dal simbolico giglio di Trieste, 
quella stessa bandiera di cui Nazario Sauro copri le 
sue carni sino al giorno della sua eroica fino, | 
» Infine si levò, tra lo file dell’uditorio, un certo En- 
rico Sparti, di Spalato, il quale parlò brevemente 
contro la tirannide degli Absburgo e della nuova 
missione di civiltà che spetta all'Italia. 

Sorse,in ultimo, a parlare, il ten, Corsi, che încitò 
ad essere vigili in quest'ora di supreme decisioni 
perché sia vietata la condanna dei nostri fratelli di 
Spalato e di Traù, i: È 

Il Comizio si sciolse mentre una parte degli inter. 
venuti intonava l'Inno di Mameli tra gli applausi e 


terrà la sua annunciata conferenza parlando sulle, 

* Nozioni speciali di assistenza alla donna inferma &' 
Alla conferenza sono invitati ad assistere gli ine: 

scritti alla Scuola di tutti gli anni, e tutti coloro che' 

sono muniti della speciale tessera d’invito.che si rî-! 

lascia dalla Segreteria della Scuola. 

PIVOAAE Pi f 


Piccola cronaca | 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 
Telefono: Redazione 12-37 — Armin, 12-34 


Arresti. — L'altra notte in via Frangipane dagli: 
agenti del Commissariato dei-Monti fu arrestato l'ex: 
guardia municipale Luigi Guzzi di a.. 41, perohà con m' 
lungo scalpello minacciava la moglio Amalia  Idobta' 
di anni 35, : 

Circa tre anni or sono il Guzzi per questioni di ge-i 
losia aveva minacciato un’altra volta la donna con' * 
una rivoltella, È 

.— Dagli agenti del Commissariato di Catupo Mar-: 
zio l’altra notte fu arrestato Pietro Cingolani di a; 
20ab. in piazza Padella 15, perchè sorpreso mentre 
tentava penetrare nel negozio dell’elettricista Ar. 
mando Lermani in via di Ri 156, cis 

U lavoro dei ladri. — L'altra notte ignoti ladri, 
penetrati nella trattoria di Edoardo Caperucei in; 


glievviva della folla che andava a mano a mano sper. | Via dei Sabini 17, rubarono vari generi ‘Alimentari, 
dendosi. ‘per un valore di circa 1500 lire, È di 
PORRI SS SE Il furto venne denunziato al Commissariato di: © 


Trevi. 
ASSOCIAZ. FRA I RAPPRESENTANTI DI com. n 6; 


MEROIO. — L'Associazione fra i rappresentanti di oom- TEATRI DI ROMA 


mercio di Roma e Provincia invita tutti i TAppresen- 
tanti, soci e non soci, ad intervenire all'Assemblea 

Gostanzi. — Questa sera seconda: dell’ Amore dei: 
tre re del Mo I Montemezzi, nel magnifico complesso 


di classe che si terrà sabato 29 corr.; alle 21 nella 
sede dell’Associazione piazza $. Luigi dei Francesi 
artistico che ha ottenuto così largo consenso di am- 
‘| mirazione, J 


N. 34 per discutere il seguente ordine del giorno: 
Seguirà /l Cursllon magico. * 


1° Comunicazione della Presidenza, 
2° Mandato di rappresentanza Commerciale 
(riconoscimento giuridico) pisa di 

Domani Aida in una edizione che si annunzia inte» 
ressantissima. Ne saranno esecutori le signore Maria' 
Carena e Matilde Blanco Sadun, il tenore Rinaldo‘ 


3° Convegno di classe che sì terrà in Roma il 27 
aprile p. v. nella sede dell’Associazione Commerciale 

Grassi, il baritono Molinari ed il basso Cirino, 
Mercoldì ultima del Mefistofele, 


Industriale agricola Romana, via in Lucina N. 7. 

Data, l’importanza degli argomenti da discutersi 

sì fa viva preghiera ai rappresentanti di intervenire ‘ f N : 2 

numerosi alla riunione, ' Quirino. — Doppio esaurito negli spettacoli di ieri. 
Questa sera si replica Madama di Tebe, Ù 


PER 1 MAESTRI SMOBILITATI. — Mercoledì 


19 com., alle ore 18.30 nei locali della Soc, Magi- | Argentina. — Agli spettacoli di ieri due prime im-. 
strale Romana invia del Teatro Valle si riuniranno | Ponenti. ; } x : 
i maestri smobilitati allo scopo di promuovere dal Questa sera Il Nido aliruî.. x 3 
Mivistero dello Pubb. Istraz. i provvedimenti più | Valle. — Teatro affollatissimo. nei. due spettacoli: 
solleciti per la lorò immediate. sistemazione, essendo | di ieri. s ni 


già stati ammessi alla prova pratica nel concorso 1914 la 
del Comune di Roma. 

Le adesioni potranno essere indirizzate alla sede 
della Magistrale Romana. 

IL VOLO PAR'GI-ROMA. — Causa le cattive con- 
dizioni atmosferiche, l’aviatore francese Vedrines 
non è potuto partire da Parigi. 

Tempo permettendo la partenza avverrà martedì 


Questa sera Ma camarade, . n 
Nazionale. — Sempre il solito successo della Donne 
è mobile, che si replica questa sera... SA 
Manzoni. — Questa sera prima rappresentazione: 
della Favorita. SET x 
Eliseo. — Due esauriti agli spettacoli di ieri. Que-' 
sta sera.si replica Madama di Tebe. i 
Morgana. —A richiesta generale 74 Sogno di un: 


con arrivo al campo di. Centocelle ‘circa le 14, | alter. È d n; o i 
ASSOCIAZIONE FRA ! POSTELEGRAFICI DI- | - Piccoli. —Si replica la farsa musicale di Rossini. 
PLOMATI. — La Sez, Romana dell’ Assoc, Naz. | L'occasione fa il.ladro ed il ballo Didone abbandonata. 
fra gli ufficali postali telegrafici diplomati, si è ieri | ‘| Margherita. — Petrolini replioherà L'eroe del ve- > 
riunita in assemblea nei locali della Federazione del | glione. vba 
libro, per protestare contro i colleghi di 29 categoria Renzo Rossi 


laureati în giurisprudenza, i quali intendono otte- 
nere che il loro titolo sia ritenuto indispensabile per 
il passaggio in 1* categoria. 

In proposito è stato approvato un o, d. g.. 

LE CALZATURE DI STATO A TUTTI. — Il Mi- 
nistero dell'Industria Commercio e Lavoro, allo 
scopo di estendere il beneficio delle calzature di Stato 
anche a quelle classi e categorie di cittadini, cui per 
ragioni diverse non si ebbe modo di far pervenire 
gli appositi buoni, e tenute conto delle disponibilità 
attualmente esistenti è venuto nella determinazione 
di consentire che, in via temporanea e sino a nuova 
disposizione, le calzature nazionali, di qualurique tipo, 
vengono dai rivenditori cedute senza bisogno di pre- 
sentazione dello speciale buono di acquisto, a prezzo 


| Spettacoti di stasera * 
‘ Gostanzi. — L'amore dei tre re e il Carillon magie 1 
— ore 20.30, $ è 
—. Quirino. — Madama di Tebe — ore DI. 
Argentina. — IZ Nido altrui — ore 21, 
Valle. — Ma camarade — ore 21. 2 
Nazionale. — La donna è mobile - ore B1, CAS 
Adriano. —Riposo. 5% 
Manzoni. — La Favorita - ore 21. o 
Eliseo. — Madama di Tebe — ore ZI, a 
Morgana. — Sogno di un waltzer — ore 21. 
Salone Margherita. — Petrolini — ore 21. 
Piccoli. — L'occasione fa il ladro — ore 16 è 18. 


Ù Cinematografi. È 


non superiore a quello massimo impresso sotto la A 
Juola: i Gorso Ginema teatro. — Spettacoli cinematografie ' 
IL QUARTO CAMPIONATO GIORNALAI dalle 17 alle 22.30. ver î 
Questa mattina, alle ore 10, si ésvoltol’annunciato SM fa fida: — Spettacoli cinematografici dal! 


‘Campionato giornalai. 
. Quattro squadre hanno. preso il via percorrendo 
il Corso gridando ed esibendo il giornale fra la più 
viva attenzione del pubblico. A 
, Da piazza del Popolo éstata data la partenza della 
gara podistica. L'ordine d’arrivo a piazza Venezia 
é stato il seguente: x 
1 Pagliani Pericle, dell’ Epoca, in minuti 5.30” e 255 
2 Gasco Federico , dell’Epoca. 3 Falconi Augusto, 
dell’Idea Nazionale. 4 Cellarosi Romolo del Giornale 
d’Italia. 5 Landi Egidio, del Nwovo Giornale . 6 Co- 
stantini Cesare, del Giornale d’Italia. 7 Proietti Um- 


[Selen 
- Per il Pubblico ‘’. 

CALENDARIO i 4 

LUNEDI 17 Marzo — S. Geltrude » È 
Leva il sole alle 6.25 — Tramonta alle 6,18 


Leva la luna alle 5.24 s, -- Tramonta alle 5.25 wi. | 
. L’Ave Maria suona alle 6 1}? v a 


di (1) 
berto , dell’Epoca. 8 Calcioli Giuseppe dell’Epoca, E RERVI-MONO VERNO. ia 
9 Terricola Giulio, dell'Idea Nazionale. 10 Preziosi Peciisano sia 
Vestini del Corriere dla AE Seguono altri in Bpiegazione del 4, ; 
po massimo. ‘PI ga CEE a npe 


Ì | 
1 Sestili, dell’Idea Nazionale 2, e ). (a parità) ke 
dini dell’Epocae Ortenzi del Corriere della Sera. 4. Ce- | < 
ci del Giornale d’Italia. 5. Terricola, dell’Idea Na- 
zionale. 6. Ceccarelli del Giornale d’Italia 7. Landi 
del Nuovo Giornale. : 


î 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


« LECTURA DANTIS8» 

Piero Misciatelli il giovane patrizio cultore pro- 
fondo delle nostre lettere e;noto studioso dell’aureo 
trecento ha letto ieri al palazzetto dell’Auguillara 
l’ottavo canto del Purgatorio. Originale e, veramente 
aouta è stata la critica e l’analisi del Misciatelli 
dalla tentazione satanica che l’oratore ha paragonata 
folicomente all’allegoria della . Medusa ai simboli 
della sensualità che si riaffacciano alle porte del 
Purgatorio all’Alighieri come già prima gli erano 
apparse alle porte di Dite. > 

Sul modo col quale la grazia divina si manifesta 
sittraverso. gli Angeli vincitori della serpe, su la 
questione, dibattuta di come possano essere tentata 
dal demonio le anime del Purgatorio, Piero Misciatelli 
ha pienamente illuminato i suoi ascoltatori, Così 
ci ha data ‘una nuovissima interpretazione dell’epi- 
sodio di Nino Visconti :là ove parrebbe che il Poeta» 
giudichi severamente la debolezza del cuore femmi- 
nile il Misciatelli ha rivendicato, contro tutti i 
comentatori antichi o moderni, la profonda stima 
che l’Alighieri aveva nell’intelligenza .d’amore delle 
donne, facendo osservare come debbasi, col. Poeta 
distinguere fra coloro che sono donne, cioè anime 
alte e gentili, e quelle ché sono semplicemente 
femmine: Tale è Beatrice Visconti, tale fu Beatrice 
Visconti, s 

Passando a parlare di Sordello che nella sua qualità 
di poeta di un apostolato ha saputo opporsi al simbo. 
lismo ché predominava allora nella lirica provenzale, 
l’oratore ha anche esaminato: nelle-sue intime -e 
personali essenze la colebrazione. dantesca della 
famiglia Malaspina, Il chiaro e dotto. commento, 
chiuso da una ‘ardita rievocazione degli spiriti 
divini ed umani che informano la «Commedia n, 
è stato ripetutamente applaudito, 

ARGADIA — Conferenze della settimana ($. Carlo 
al Corso 437, ore 18,30). 6 

Lunedì 17 - P. A. Rey Lyra di guerra (Lettura di 
versi propri). 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Utrielo Centrato di Meteorologia. 
Osservazioni 15 margo — Ore 8 

In italla 


ortra’ |Temp.| oteLO 
entig. pen 


R. Osservatorio al Collegio Romano 

A ROMA s 

16 marzo - Mezzodì (meridiano Etna). ; 
Pressione a zero e al mare 764,9 .- Provenienza: 
del vento. N - Velocità a 11hel2hinchil, calmo 
— Tempetura 12,4 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 6,06 - Umidità relativa in centesimi 
57 - Pioggia in mm. da mezzodì a mezsodì d.$ 
Stato del cielo (10-—coperto).... 
Massimo di temperatura nel 
nimo: 7. 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Sucotale ln Roma: Pazza S. Silvestro 62. 


OPERAZIONI È SERVIZI DIVERSI 59) 
Conti correnti a vista al 2,75. %. Li 
Depositi di piccolo risparmio al 8,50 %.. } 


giorno: 14,3 — Mi 


uneaseseueseeeneezionsaceveenene 


Giovedi 20. — Mons. prof. E. Salvadori: Lettura e iti 
ivi edi (torio Depositi di risparmio ordinario al 3,00.e ni 3,25% 
Sopne della Divina Commedia (Purga! o ti visiociati dal 3.25 01 4% 


Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie — 
Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiar 
— Operazioni di oredito agrario - Rilascio gratuito 


Venerdì 21 - conte dott; Giorgio Stara'Tedde: To- 
pografia dì Roma antica (111). 
Sabato 22 - avv. V. Mangano Za Società delle Na- 


zioni (Ill) di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e, 
SCUOLA SAMARITANA. — Mercoledì, 19 cort., | altri titoli — Riporti - Custodia ed amministrazione 
alle 18,30 al Collecio Remino; il prof. Ga | Politi | titoli. ; 


È Stan 


INFORMA 


Z10N 


ORDINANZA DEL COMANDO SUPREMO 
Can. ordinanza del Comando Supremo del $ 
sorrenie è stato stabilito che chi trasporta -] di qua 
©.al di ]è della lines di armistizio corrispondenze 
epistolari, ‘0 giornali, riviste, disegni © stampati, 
e chi effettua od agevola la trasmissione per telegrafo 
© per telefono di notizie private è punito nei territori 
occupati dal R. Esercito con la detenzionefino a sei 
< fisasi o con la multa fino a corone 1000. La pena è della 
revisione fino ad m anno, o della multa fino a corone 
2000, se la corrispondenza, commque scambiata 
o di cui èstato tentato lo scambio, contiene notizie 
‘di carattere militare. 0 che possono recare danno 
agli interessi dello Stàto. Se il colpevole si è valso, 
perla esecuzione dell’atto, della sua qualità di pubbli. 
‘50 funzionario; le pane sono sumentate di un terzo, 
E° stato pure stabilito che chiunque, salvo autoriz 
o zazione dei Govematori, nei territori occupati dal 
‘R. Esercito venda, o tenga per vendere o comunque 
detenga giornali, riviste,disegni ostampati provenian- 
«iti da paesi nemici, è punito con la multa fino a corone 
1000, La cognizione dei reati previsti in tale or- 
‘dinanza è di competenza dei Tribunali di Guerra. 


‘UN-VOTO DELLA FEDERAZIONE 


MINERARIA ITALIANA 

. Il Consiglio Direttivo della Federazione Mineraria 

‘Italiana ha approvato un ordine del giorno nel qua- 
le, consid la: presente. crisi dell'industria, dei 
combustibili nazionali « anche perchè il Governo ha 

“spinto gli industriali alla coltivazione intensiva du- 

{rante il periodo della guerra nonchè agli impianti 

* di rimove miniere ed all'ingrandimento di quelle esi- 
‘Stenti per sopperire alle impellenti occorrenze della 
‘difesa nazionale, fa voti che il Governio, affrettando 
il ritorno alla libertà mineraria sinolio nei rapporti 

. 1del consumo; adotti per l'industria dei eombustibili 
nazionali i provvedimenti opporti per indenniz- 
zarla equamente dei sacrifizi subiti e per metterla 
‘în grado di poter mantenere un'utile vitalità con 
vantaggio dell'economia nazionale, evitando di creare 
condizioni artificiali di esistenza a\singole miniere ». 
‘PER LA RICERCA DEI DISPERSI 
; ATI E PRIGIONIERI 

Nell'interesse delle famiglie che chiedono notizi® 
‘per congiunti prigionieri o dispersi, si consiglia d' 
‘inviare le richieste, setittenel mòdo più conciso pos- 
"sibile, indicando i dati puramente necessari alle ri- 
‘cerche, e cioé: grado, casato, nome e patertiità del 
(militare, dlasse Distretto, ultimo Corpo di appar- 
‘tenenza e data delle ultime notizie. - 

Per i prigionieri ‘aggiungere l'indirizzo di prigio- 
inia. n 7 da 

Per la imposta indiosre: cognome, nome e domi» 
| citio del richiedente. 

Ta richieste per i prigionieri devono essere dirette 
\al Ministero "della Guerra — Ufficio informazioni; 
‘quelle per i militari dispersi ad una delle Sottose- 

zioni dell'Ufficio centrale per Notizie di Bologna, 

oppure al Deposito che amministra l'ultimo corpo di 

appartenenza del militare. » “a 

, In fine si fa presente, specialmente per i prigio- 

‘ieri non rientreti, che, data la difficoltà di eseguire 

‘ricerche in territorio‘ nemico, spesso non é possibile 

‘fornire in breve tempo notizie, e perciò é opportuno 

per speditezza del servizio, che i richiedenti si asten- 
gano dal mandare duplicati di riolieste o solleciti. 
LA QUESTIONE DEL SOLFATO DI RAME 

.. Si segnala da varie parti d’Italia che ‘nonostante 

il'impossibilità che notevoli partite di solfato di rame 

vengano portate sul mercato e che, in conseguenza, 


il prezzo diminuisca, i yittcultori grossi e piccoli. non 


si presentano. aneorssa far le provviste, sebbene il 
‘tempo delle prime irrorazioni alle viti,sia prossimo, 
‘In considerazione di questo stato di cose la Federa- 
zione Italiana déi Consorzi Agrari prospetto il ri- 


>. schio che ingombe sulle associazioni e sui.singoli vi- 


ticultoris quello ‘che persistendo l’astensione dagli 
\- acquisti,dalle prenotazioni e dal ritiro nell’attesa d'im- 
ribassi di prezzo, non sì giunga in tempo 
'approvvigionamento in tutte le regioni ed.in tut-. 

te le plaghé vitifere d’Italia, specialmente per Je per- 
sistenti difficoltà dei trasporti -sulle ferrovie e sulle 
‘strade rotabili. Contro questo rischio, che è assai 
grave per la viticultura, la Federas. richiama l’at- 
tenzione ed invoca l’aiuto delle: Associazioni perchè 
svolgano opera di persuasione sui singoli coltivatori. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Por il personale delle ferrovie secondarie 

In questi giorni il Ministro dei lavori pubblici 
ha ricevuto i rappresentanti del personale delle 
ferrovie secondarie e dello tramvie che gli hanno 
«presentati e illustanti i desideri della classe. 

Il Ministro ha dato affidamento che il problema 
‘della riduzione delle ore di lavoro e il problema 
‘di ulteriori. miglioramenti economici saranno esa- 
minati in relazione. ai provvedimenti di carattere 
generale che sono allo studio e in relazione alla nuova 
legga per l’equo trattamento del personale che è 
in corso di pubblicazione. H 
La nuova Commissione per l’equo trattamento 
che; secondo le disposizioni della prossima legge, 
potrà, nelle: questioni di ‘carattere generale, giovarsi 
clella presenza dei rappresentanti diretti delle due 

‘classi, serà subito chiamata ad esaminare i problemi 
attinenti così ai ferrovieri delle secondarie come si 
tramvieri delle reti interurbane e quelli delle urbane 
a cui la nuova legge estende, la sua efficacia. 

1 Ministro Bonomi ha dichiarato di confidare che, 
come per la fommlazione del nuovo provvedimento 
legislativo. ha potuto otteriere la collaborazione 
«volenterosa delle due parti, così nou mancherà il 
pronto accordo intomo alle attese soluzioni che il 
Govemo, da parte sua, avrà cura di agevolare. 


MINISTERO MARINA 
ARRUOLAMENTI VOLONTARI. , 

fono aperti nella R. Marina due arrnoli menti vo- 
lontari uno per marinai el’altro per apprendisti tor- 
pedinieri elettricisti, siluristi e connonigri A. 

Al 1° possono concorrere i giovanî nati fra il 1° 
gennaio 1900 e il 1° nov. 1902 e che posseggano il 
passaggio dalla terza alla quarta elementare, ed al 
secondo coloro che hanno compiutoil quindicesimo 
anno e mezzo di età e non oltrepassato il 17° al 15 
maggio 1919 e posseggano il passaggio dalla 4% alla 
5 elementare. è . 

Per schiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi 
ai.Comandi di Deposito C. R. E. e Difesa Marittima. 
MINISTERO AGRICOLTURA 

E I prozzi del risoni | 

I prezzi massimi dei risoni di produzione nazionale 
1919 sono fissati nelle seguenti misure: risoni comuni 
;L. 58,50 al q.;'risoni;semi fini L. 61; risoni fini L. 
63,50. Tali prezzi massimi sono applicabili alle parti- 
te che per resa, stagionatura, e purezza e immunità 
da malattie e parassiti sisno giudicate commercial- 
mente fra le migliori della produzione 1919. Il preszo 
«sarà proporzionalmente ridotto per le partite che 
non presenteranno questi requisiti. 

Per le consegne dal 1° novembre 1919 a tutto 
febbraio 1920 saranno corrisposti centesimi wenti- 
sînque in più'per quintale di merce e per mese o 
frazione di mese, Per le consegne dal 1° marzo 1920 
in poi tale compenso sarè di L. 0,40. 


I sopraprezzi per i mesi di novembre e dicembre | 


1919 saranno corrisposti soltanto per le partite cen- 
segnato dal I° gennaio 1920 in poi. 


Il credito agrario del Banco di Napoli. — 
d’imminente pubblicazione. un deor. luogot. 
proposto dal Ministro Riecio che. modifica il evaumna 
ferzo dell’art. 18 del Regolamento per le operazioni | 
di eredito agrario della Cassa di Risparmio del Baneo® 
di Napoli approvato col R.. D. 2leluglio 1914, n°536. 
er i erediti occorrenti per dotare i fondi di bestiame + 
groeso odi maechine agrarie il limite massimordolla 
somma: non potrà superare le lire cinquemila e la 
durata non potrà essere maggiore di.tre anni, 


Dall’ Estero 


L'’INDENNITA' TEDESCA ALLA FRANCIA. 

(8) Parigi, 16. — Un finanziere ha dichiarato all:Y- 
cho de Paris che la indennità di guerra dovuta dalla 
Germania alla Francia raggiunge i 246 miliardi. Tale 
indennità nel caso che venisse pagata in. 50 anni, 
coll’aggiunta degli interessi, arriverebbe a 840 mi. 
liardi, Il finanziere prevede che i versamenti ver 
ranno effettuati a rate ogni tre 0 quattro anni. La 
prima rata scadrebbe nel.1922, nel quale anno la 
Germania verserebbe dieci miliardi. Essa sarebbe 
liberata nel 1972 mediante il versamento degli ultimi 
26 miliardi, 

PER I PORTATORI DI TITOLI BELGI 

Bruxelles, 16, — Il Governo belga lia presentato 
un. progetto di legge onde facilitare ai possessori di 
titoli al portatore che li smarrirono per effetto della 
guerra, il recupero. 

UNA FESTA DEI LAVORATORI ITALIANI 
IN FRAMCIA: 

+ (5) Parigi, 16. — Nel salone di Rue Cadet la 
fiorente legione degli operaì italiani esonerati e Ja- 
voranti in Francia ha distribuito librettà di risparmio, 
ai figli dei soci caduti in guerra. 

Te cerimonia era presieduta dall’Ambasciatore 
conte Bonin Longare, Vi.assitevano un colonnello 
francese rappresetante Pòincarè, l’on. Chiesa, l'on. 
Barzilai, l'on. Agnelli, l'on. Fazi molti ufficiali e no- 
‘tabili della colonia, la contessa Bonin Longare, nu- 
‘nierose signore e numerosi operai e legionari. 

Il conte Bonin Longare, elogiando la festa gentile 
ha messo in luce il patriottismo degli operai italiani 
all’estero. 

Dopo i di i pronunciati dal Presidente della 
Legione Colalucci ‘e dal Segretario Peroni, hanno 
parlato Margherita Sarfatti, l’on. Chiesa, l’on. Bar- 
zilai e Paolo Orano. î 

La signora Sarfatti ha parlatò sulla necessità di 
educare i piccoli italiani all’estero nello amore della 
‘Patria, 

. L’on. Barzilai, chiamato a parlare sul tema «Il 
destino dell’Italia? ha eordito dicendo che una anti» 
ca leggenda associava le nostre fortune alla benefica 
influenza delle stelle. Ma l’ultima e più difticile tappa 
della sua storia è stata raggiunta dall'Italia ora con 
sfoîzo e sacrificio senza tregua e senza misura di tutti 
isuoi cittadini. ; 

Dopo di aver descritto le varie fasi della giornata 
italiana l'on. Barzilai ha conchiuso dicendo: 

-— Il frutto di questo sacrificio essa ora reclama ed 
aspetta; lo avrà senza fallo se deve esserericostituito 
nel mondo il governo della giustizia. Parlò anche 
Paolo Orano. î 

n PRRRIAPTIROTI 
Il rappresentante diplomatico italiano 


non riconosciuto in Serbia 


La Stejani eomunica: a 

Il principe Livio Borghese, dopo aver ri- 
cevuto-il preventivo gradimento d'uso, si era 
se in Serbia ‘in qualità di Ministro d'I- 
talia, a 

Avendo quel Ministro per gli Affari Esteri 
dichiarato di non poter accettate le sue cre- 
‘ denziali indirizzate al Re di Serbia, invece 
che al Re dei Serbi-croati-sloveni, il principe 
‘ Borghese, secondo le istruzioni del Governo 
italiano, ha affidato la reggenza della Lega- 
zione al cav. Galati, in qualità di Incaricato 
d'affari e rientrerà in Italia, 

Come è noto nè it Governo italiano, nè altri 
* Governi alleati, hanno finora riconosciuto il 
regno dei serbi-croati-stoveni, perciò le cre- 
denziali non potevano avere altra forma ‘che 
quella con cui furono redatti. 4 


HERVE” PER L’ UNIONE LATINA 


(S) PARIGI, 16. — Hervé, nella Victoire, 
scrive che in Italia sono attese con ansia 
er la prossim# settimana le decisioni della 

‘onferenza per la Pace. 

La. Francia, nel Consiglio degli alleati 
sarà certamente accanto alla sorella italia- 
na, dapprima perchè quando l’Italia è en- 
trata nella lotta abbiamo dato Ja nostrà 
parola di sostenerla fino in fondo, ed inoltre 
perchè i croati, ‘durante la guerra, hanno 
combattuto con accanimento negli eserciti 
austriaci contro l’Intesa. G 

Saremo con l’Italia anche perchè nell’Eu- 
\ropa di domani i francesi vogliono costituire 
l'Unione latina, e l’unità doganale dapprima 
fra i latini, e poi fra i latini e gli Stati Uniti, 
e perchè l’Italia è una collaboratrice ‘neces- 
saria per questa. grande opera. 

Sappiamo benissimo che l’Italia tiene a 
Trieste ed a Fiume come noi teniamo a Metz 
e a Strasburgo, e che le. questioni del Bren- 
nero, delle pi Giulieve dell'Adriatico sono 
così vitali per essa come lo è per noi la que- 
stione della frontiera del Reno. 

e I 


LA RIVOLTA IN CROAZIA 


(S) TRIESTE, 15. — Si ha da Bielovar: 
La situazione in tutta la Croazia, malgrado 
li sforzi delle autorità serbe per ristabilire 
‘ordine, sì mantiene gravissima e. tutti hanno 
l'impressione che la rivoluzione stia covando. 
Quotidianamente, anche in piccoli paesi di solito 
tranquilli, avvengono incidenti e tafferugli 
che sono indizio della esasperazione delle po- 
polazioni. 

La preponderanza dei separatisti è sempre 
in aumento. Anche l’ultimo decreto legge ema- 
nato dal Bano, della Croazia Palecek, per la 
divisione delle terre, ha aumentato l’esaspe- 
razione dei contadini croati perchè sì credono 
osposti ai soldati serbi congedati, ed essi 
accusano apertamente il Governo serbo di 
volersi annettere senza compensi la  ricchez- 
za croata. 


obbligato ad accettare come una a tre coron 
| esaspera. Da Sisak, da Karlovac, da Darvan 

centri operai importantissimi, é 
stesse gravi notizie ed anche in 
continuano a ripetersi disordini, 


| S. U., d'America 


———_——_—___—_—_eeToe=]e-—| iL 
(8) New York. 15 — Alla vigilia della sua rt 

per. l’Evropa Daniels © parlando iersera pa Clab 

, Nazionale democratico ha -appresentato il Presidente 


questi centri 


| Wilson come il difensore delle porte, della civiltà | == sr io 
| "_e—ee == SS 


«di poco inferiori agli orrori delle guerra, 


La questione dei dinari che il pubblico a] 


giungono le, 


contro le Wie dei lupi 
dalle steppe della Russia Egli ba dichiarato che il 
partito politico americano che parteggia più fon 
temente per una pace ‘amniversale permanente è 
quello che risponde meglio agli interessi dell’Americe 
in questo momento in ovi i pericoli della pres sono 


BANCA COMMERCIALE ITALIA? 

Li SOCIETA’ ANONIMA CON. SEDE IN MILANO rar 

{ Capitale Sociale L, 208.000.000, interamente versato - Riserve L. 83.20 
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Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, 


Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, 
a, Monza, Napoli, Novara, 


Gli astanti hanno applaudito elena Danieb 
‘ha detto che i repubblicani fscende l'opposizione ; 
7al progetto, della legn delle nazioni tei hanno aes. | LONDRA, NEW-YORK, Acireale, 
curato per due anni la presidenza e la maggioranza | Busto dna E n od 
Ù hi Lecce, Lecco, Livorno, Lucca ina; È le n e A 
prio Dates Perugia, Pescara; Piacenfa,; Pisa; Prato; Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salamo, 
pierdarena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, Termini 
no, Trapani, Trento; Trieste; Udine, Vénezia,, Verona, Vicenza. Sio 
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Situazione dei Conti al 31 Gennaio 1919. 


_—————_— 


Firenze, | 


Francia 


(S) Parigi, 15. — Cottin lia firmato îl ricorso per la 
revisfone del sno processo. I. 

(S) Parigi. 15 — Il Populasre, organo dei socialisti 
‘minoritari dice che il governo francese avrebbe 
rifiutato i. passaporti ai socialisti delegati dall’In- 
temazionale ad eseguire un’inchiesta sulla situazione 
politica ed'economica in Russia. 


Agenzie di Citta di Roma 


o o si Soa 
È PI ‘< Di } ATTIVO” PASSIVO 
; Conversazione di Pichon Numerario in Cassa e Fondi pros- Lgsparmn ene è 
fi arr prati A 
COI GIORNALISTI ALLBATI | yuolitiisinisoe — L necommz | piolirerieen 09 
@ (5) Parigi, 16.— Il Ministro Pichon ha ricevuto | Portafoglio Italia; Estero è Buo- Fondo di riserva ordinario » 
i giornalisti delle nazioni alleate. % ni del Tesoro » 1.860,987,808,40 | Fondo di riserva straordiriazio — » 
Interrogato sui. negoziati di Bruxelles egli ha di- | sfetti all’incasso » 58,109,841,59 | Riserva spec. di ammort. e di 
chiarato di non aver nulla da aggiungere al fatto Riporti » 130309,427,98 rispetto SR » 
che ì tedeschi avevano accettate le condizioni de- | valori di proprietà »62,293,226,36 | Fondo tassa Azioni-Emaiss. 1018 è 
gli alleati; i‘ quali si impegnavano di fornire il vetto» |” Anticipazioni sopra Valori » 9,095,878,57 | Fondo previdenza pel personale » 
vagliamento i cambio dei mezzi di trasporto. D’al- Gorrispondenti - Saldi debitori _ » 887.616.355.58 | Dividendi in corso ed arretrati > 
tra phrto peri tedeschi si trattava soltanto di accet- | Debitori per accettazioni n 63.693,981,29 | Depositi in ‘Conto Corrente e 
tare le condizioni dell'armistizio che essi avevano-| Debitori diversi s 22,569,055,08 Buoni Fruttiferi ” » 
firmato. Circa il pagamento delle derrate che in tal Partecipazioni diverse . 32,667,979,28 | Corrispondenti - Saldi oredì , 
modo sono fornite alla Germania il Ministro Pichon Ta, in Imprese Bancarie » 20,755,026,95 |. Cedenti effetti per l'incasso , 
ha dichiarato di sapere soltanto che i tedeschi si | ‘Boni Stabili , 18.960.879,34 » 
erano semplicemente impegnati di effettuare un de- | mobilio ed impianti diversi . Pa » 
posito in valcri stranieri ed in orò, Hoover fisserà in | Debitori per Avalli a -111,869,731,74 . 
nome degli alleati i particolari. I piroscafi che servi- | "Titoli di proprietà del Forio di . 
ratino per vettovagliare la Germania saranno messi Previdenza pel personale » 16.539.509,50 
a disposizione del Comitato Interalleato dei Tra- | Titoli in deposito: , 
sporti, ma il Comitato nonne avràla proprietà. La. a garanzia operazioni *  187,854,005,— » 
sorte delle navi sarà regolata dalla Conferenza della \a cauzione servizio © 9° > 4.199,323 — di 
Pace. SA libero a custodia » 2.241,829,226,— ’ 
Le limitazioni imposte finora ai neutrali per im- Spore d'Amro, e Tasse Fe corr, ® 2,319,247,56 "14 
pedire ‘il vettovagliamento della Germania per loro erciziocorrente è 
mezzo, potranno probabilmente essere perciò atte- 
nuate poichè il rifornimento della Germania è ora P; 
permesso dagli alleati. si L'-5.844,184,851,35 ù 


Il Ministro Pichon rispondendo alla domanda se 


il progetto della Lega delle Nazioni sarà incorporato si { È . er 
nel trattato di pace, ha detto, che la questione non è La Direzione I Sindasi : Dott, A. Moretti - Rag. A. Ollviori- Pro Bag ® 


ancora venuta in discussione ufficialmente avanti al P. Fonogilo - A. Ghisatberti Rag. @. Sacchi ; 

Consiglio dei Dieci, e che non gli sembrava che il N Capo Contabile : A, 

progetto della Lega delle Naziòni potesse essere uni- n ra pra 
Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma e sue Agenzie di Città 


to ni preliminari di pace, ma -che non sarebbe stato 
oonti correnti liberi 2 4 % 


impossibile che esso fosse incorporato nel trattato 
finale. i | i 3 
Del resto, ha soggiunto Pichon, l’attuale progetto Prelevamenti L. 30.000 a vista; L 100.000con un giorno di preavviso, L 200.000 com 
giori con 5 giorni 
Conti correnti liberi 2 34 %; è 


della Lega delle Nazioni non è definitivo e potrebbe 
«sere modificato, como ha riconosciuto il Presidente - 

ikco Prelevame ti: L. 3000.a vista : L 5000 con un giorno di preavviso : L 10,000 son tre giorni, 

giori. con 5 giorni.  < O; 


Wilson ed inoltre le nazioni nentrali saranno chiamate 
ad esprimere la loro opinione su tale argomento. Ma R 
non import che i principi della Lega delle Nazioni fi- |, hIbretti di Risparm Îo 2 34 %; : & pe 
gurino.0 no nei preliminari di pace poichè tutti siamo Prsevanehi : L 3000 a vieta ; L. 5000 con un giorno di preavviso, L. 10.000 con 5 gionnà, È 
ri con 10 giorni. £ 
Libretti del piccolo Risparmio 3 %. 


d’aecordo sulla necessità della Lega delle Nazioni, 
Interrogato sulla differenza che passa fra i preli- U h 
minari dî pace e il trattato di pace propriamente Prelevamenti : L 1000 a vista, somme con 10 giorni di preavviso 
detto, Pichon ha dichiarato che.i preliminari di pace brotti di depositi vincolati: ad 1 anno 3 1; %, a 2 anvi o più 3% %, Intereasi pagabili sttse 
costituiscono i principi fondamentali del trattato di nl truttiteri da 3 a 5 mesi 3.44 %, da 6a 11 mesi 3 Y %, da 12 a 23 mesi 3 1%, a 2 anni ed. ol 
(pace, mentre il'trattato di pace consiste nell’esecu- Gli interessi di tutte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. . È È 
zione pratica di questi principi, I preliminari di pace Assegnisu tutte le piazze d’Ita ia e sull’Estero 
nto e Incasso effetti sull'Italia e sull’Estero. : 
estera, compra e vendita. v 


non significano una ripresa delle relazioni diploma- 
tiché ma segnano soltanto la fine dello stato dî guer- 
anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra valtef’ 
pra e-vendita ci titoli per conto di terzi. ‘ 


ra che l'armistizio lascia sospeso. 
Relativamente al trattato finale di pace Pichon | 60 

ha dichiarato che spera chie non sarà molto loritanò, | L' i eradito ed apertura di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull’ Rete 

e:che dopo i preliminari di pace la Germania potrà 1 dititoli in custodia ed in amministrazione. i 

riprendere immediatamente le relazioni con. l'estero; SERVIzII CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI 6 è ; 

+ per la custodia'di Titoli) ed oggetti preziosi ? 

în locniè corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità 


la Delegazione tedesca che sarà incaricata di accet- 

tare le condizioni finali dell'armistizio, comincerà 

per.prima, È 
Pichon ha soggiunto the la Conferenza non ha esa- 


minato in modo preciso la questione della creazione î CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
‘di un’Austria tedesca Meutrale ed indipendente, ma > Per un mese tre mesi rendi 

non vi è dubbio che tàle-regime presenti per questo Cassette forti formato piccolo L 4 L 8 a 

prese vantaggi militari economici e commerciali — stonati medio »_ 6 » D Ù 

Pichon ritiene inammissibile che con i metodi seguiti PR grande » 60 1 0 ca» 

sino‘ad oggi; un plebiscito possa essere sincero in Au- Casse forti È » 20 » 35 è 

stria. . à 

Pichon ha detto che non sono confermate le voci Bauli, Casse e Pacchi suggeliati, custodia In apPosito locale corazzato condizioni da cotti 

di iritortuzione dei negoziati di Posen. In ogni modo x INCASSO GRATUITO : 


sè fosse impossibile intendersi sarebbe. necessario 
per gli alleati di intervenire, poichè non si può la- 
sciare la Polonia nello stato vin.cui si trova, La par- 
tenza delle truppe polacche per Danzica éin massima 
decisa, ufficiali francesi sono anche autorizzati di 
recarsi in Polonia, per raflorzare i quadri dell’eser- 
cito regolare. Pichon non crede che vi siano stati 
inviati soldati: Circa il mancato riconoscimento da 
parte degli alleati del regno dei serbi, croati, sloverlì, 
Pichon ha rilevato che tale regno é stato costituito 
dopo la firma. dell'armistizio e che per questa ragione 
il sto riconoscimento come Stato é di competenza 
alla Conferenza della Pace, 

Pichon ha detto inoltre the né la commissione per 
gli ‘affari belgi né alcuna altra commissione é stata 
incaricata di esnnsinare fa questione del Lussem. 
butgo. Non é verosimile'che il Lussemburgo si preoe- 
cupi attualmente di fare un referendum, Egli ha con- 
fermato che l'Olanda, é stata convocata per discuteré 
con il Belgio in merito ai trattati del 1839. 

Parlando poi della sorte li Costantinopoli, Pichon 
ha detto che si 6 accennato a ciòd-in conversazioni 
private, e nessuna dellé questioni relative all'impero 
turco éstata discussa, Queste verrannoîn d'smuissione 
dopo quelle che riguardo la Germimia: Ctrea il 
pericolo bolscevico. Pichon ha dichiarato che tale | 
questiono sarà posto quanto prima all’ordinè del | 
giorno, ed ha assicurato che il Governo francesenon 
ha mai deciso dî riconoscere il governò dei Soviet. 


alattie «« occhi 
Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Rezia Università 
Via 


Aragoeli, 68, Roma 


ai Gedole o Titel estratti pagabili a Roma, per signori correntisti e' per abbonati alle ci 
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e valori. 


La Banca, co ufficiale avuto datla Croce Rossa riceve presso tutte le sue Fittali somate da 
smettere r prigionieri Italiani in Austria ed in Germania, rilasciando apposite 7 
vute su moduli di Croce Rossa stessa, osonti da bollo e senza aggravio di speso. — Riceve 


versamenti per abbonamenti mensili al pane, a favore del I 
serena prigionieri medesimi e spedizioni di 


Gli stabilimenti della Banca Commerelate Itallana funzionano come agenzie dell’Ist. Naz. 


LA TOSSE OSTINATA | 


spasmodica stizzosr, convulsiva, per catarro, influenza, bronchite e qualsiasi mala è È 
co-polmonare, gnarisce col solo ed unico rimedio; la e samivicialsia 


Lichenina Lombardi vera 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici benedizioni 
lioni di guariti, confermano la superiorità assoluta della Lichenina' sobre sr 
come scientificamente affermò l'illustre Prof, Cardarelli (1882). 
vera LICHENINA LOMBARDI perchè òstata ificata su vasta scala da imm rmacisti 
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Lombardi su tutti gli altri prodotti, | 


Riceve tutti i giorni 
dalle 15 alle 17 


AVVISI ECONOMICI): 

I Categoria 1 

Cent. 20 la parola -] Minimb L' 8. i 
MAESTRA ELEMENTARE, ba disponibile ore 


pomeriggio per dare ripetizioni, Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, vin San Sebastianello n, 


i ietà Trasporti Fratelli Gondra 


10. 
prasoronm —, Studio. esecuzione concerto 
nazionali ed esteri. 
Pianipianc a primarie fabbriche, garantiti: Negrete 
ti, Due Macelli 102 p.p. p 
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